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lARTE UFFICIALE
Il N. 51ß0 della Raccolta u(gafe deße

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Fostri decreti 4 aprile 1867, nu-

roero 8667, e ti settembre 1867, n. 8950;
Visto il Nostro decreto del 27 giugno 1869,

col quale si provvede all'ispezione delle scuole
delle provincie venete e di Mantova, in modo
regolare ed uniforme alle altre provincie del

Regno;
Visto lo stanziamento fatto al capitolo 5

(B) del bilancio passivo del corrente anno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero degli ispettori

scolastici del Regno è portato a cento-

diciassette, dei quali:
N• 15 a L. 1,800 (milleottocento);
> 28 a » 1,500 (millecinquecento);
> 74 a » 1,200 (milleduecento);

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi l' Îuglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. BAnsong.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione el Ministro delle Fi-

Kanze;
Višta la domylda fatta dal ponttAlberto-

D'Altemps allo scopo di ottenere la facoltk'di
praticare una derivazione d'acqua dal fiume
Savio in territorio del comune di Cervia, cir-
condario di Ravenna, per bonificare mediante
colmate e per irrigare a risaia un latifondo
della superficie di ettari 219 US, che pos-
siede nello stesso territorio a sponda destra
del ûnme;
Ritenuto che la derivazione richiesta non

reca, per quanto consta dalla inchiesta ammi-
nistrativa regolarmente istruttasi, alcun pre-
giudizio al buon governo si della pubblica
che della privata proprietå, quando si osser-
Vino le opportune cautele ;
Visto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. È fatta facolla, senza pre-

giudizio dei legittimi diritti dei terzi, al conte
Alberto D'Altemps di praticare una deriva-
2ione d'acqua dal fiume Savio in territorio di
Cervia per bonificare ed irrigare a risaia un
lattfondo che ivi possiede della superficie di
ettari ¶lg 178.
E tale concessione per anni trenta a partire

dalla data del presente decreto mediante la
annua prestazione di lire trecento a favore
delle Finanze dello Stato e sotto la esatta os-
servanza delle condizioni assunte cogli atti di
obbhgazione passati dal richiedente il 14
aprile e 28 giµgno 1869 innanzi la prefettura
di Ravenna.
Il Ministro delle Finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sara regi-
strato alla Corte dei conti.
Dato a Firente, addi 4 luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Canun&T-DIGNY.

REGOLAMENTO per la costruzione, manssten-
sione e sorvegitanza delle strade provmeiali,
comunals e etnsorsiali ddla provincia di Pa-
dova, approvato dal Consiglio provinciale
nelle sedute 8 e 9 settembre 1868 e 9 marzo
1869, e modificato daPa Deputasione provin-
otale an adunansa del 9 maggio 18G9.
(Continuazione e Ana - Vedi il numero di iert)

CAPITOLO ŸÍ• - Ë€l 80Tuopliante.
75. Uno o più sorveglianti sono addetti al

servizio della strada per ogni riparto sotto la
immediata dipendenza dell'Ingegnere direttore.
76. In ognigiorno non festivoodanche festivo,

in caso di urgenza nelle ore fissate al lavoro
degli stradainoli, il sorvegliante deve trovarsi
lungo le strade affidategli per far eseguire dagli
stessi stradaiuoli ordinari e dagli operai straor-
dinari i lavori dall'ingegnere direttore ordinati,
ovvero quelli argenti, ed attinenti al buon go.
verno delle medesime, richiesti dalla condizione
delle strade stBB6e, per dirigerli secondo le ri.
cevnte istruzioni tecniche, e curarne la esecu-
zione con ogni esattezza.
77. Due volte almeno alla settimana il sorve-

gliante deve percorrere tutte le strade ad esso

assegnate- fermandosi in einscan troneo a se-
conòa defbisogno. Rileva i difetti in essa esi-
stenti, ordina agli6tradainoli di ripararli,quando
i lavori da eseguirsi sono puramente di ordiaa-
rimaantensione, abrimentiavansaimmediata-
mente rapporto alPmgegnere direttore.
18. Presenta pure al direttore un rapporto

settimanale, onde informarlo sulla condotta ed
attività di ogni stradainolo e sullo stato delle
strade.
79. Avverte le Giunto municipali e Pingegnere

delle commesse contravvenzioni di polizia stra-
dale.
80. È obbligo del sorvegliante di compilare

in concorso delPingegnere direttore i ruoli e le
polizze settimanali colle norme e pegli effetti
delPart. 67. Dovrà poi tenere pressodisò il set-
timanale in corso per renderlo ostensibile agli
aluministratori comunali ed all'ingegnero diret•
tore per quella controlleria che devono eserci.
tare.
81. Deve il sorregliante ben custodire gli at-

trezzi che vengonoad esso conseghati a seconda
del modello Fonde renderne conto ad ogni ri-
chiesta, essendo esso responsabile solidaria-
mente colPmgegnere direttore per ogni man-
cansa.

82. Deve avere il suo domicilio dentro i con-
fini e possibilmente nel centro del circondario
alla di lui sorveglianza affidato.
83.ßi presenta unavoltaper settimana alfaffi-

zio di ogniamministrationecomunale per assu•
mere quanto essa avesse ad osservare sull'anda-
mentodellamanutenzioneesiprestasisaoiordini
nei limiti delle sueattribosioni.Nel casopoi che i
rilievi fatti dalleautoritàcomunali fossero estra-
nei alle sue mansioni,no farà rapporto all'inge-
gneredirettore. A tal uopo sarà munito di ap-
posito libretto sul quale vi sarà distinto regi-
stro delle visite giornahere praticate dal sorre-
gliante nei diferai tronchi stradali. Questa regi-
$$fD887À80ttimaBSÎmentG TiBCOBiratOOVidimR$O
dal sindaco o da un assessore delegato tanto
per le 6trade comunali che per le consorziali.
84. Ogni qualvolta occorra di assumere lavo-

ratori 6traordinari giornalieri per dare esecu-
zione ai lavori strabr inari preventivati, dovrã
sempre il sorvegliante prevenirne la risýettiva
Giunta municipale e l'ingegnere difettore.
85. Per le sue prestationi riceve una corris·

pensione mensile, o semestrale raggangliataalla
eptèbsione chilometrica del proprio circondario
nella ragione annua n6n maggiore di lire 15
(quindici) per ogni chilometro di strada affidata
BlIB 6BS 80TVegilâBla,
Spettano a lui inoltre le erbe di proprietå co-

muuale crescenti suÏle scarpe delle strade del
suo eittondario, coll'obbligo di ¡irovvedersi a
sue spese, e di mantenere un cavallo onde pre-
stare un continuato e pronto servitto.
Nel caso di mancanze, Pmgegnere direttore

d'accordo colla Giunta municipale rispettiva,
potrà multarlo nella ragioneda1/20 (ventesimo)
ad 1/10 (decimo) di ogni mensde o seinestrale
pagamento, per procedere nel caso d'inefúcacia
al licenziamento a tenore dell'articolo 54.
ÛAPITOLO VII.- Degli stradainoli stabili.
86. Ogni stradainolo è tenuto aprestarecon-

tinuo servizio sulle strade a cui viene destinato.
87. Ha l'obbligo di rimanervi tutti i giorni

non festivi ed anche festivi in eso d'argenia
nelle ore di opera, tioihe tÀ þtatÌca nei singoli
comuni pet gli altri operai. Durante le ore di
riposo dovrà peraltro restare sulla strada, od in
prossimità alla medesima per ogni occorrenza
di servizio, facendo conoscere al sorvegliante il
luogo o.rdinario del suo ricovero.
88. E immediatamente dipendente dall'inge-

gnere direttore, e dal sorvegliante, nè puo as-
sentarsi dalla sua stazione senza il loro permes-
so, ove trattisi di poche ore. Quando poi perca-
gione di malattia, o per qualsiasi altra circo-
stanza, o per ottenuto permesso, non possa egli
per qualche giorno prestare il suo servizio, do-
Tra' sostituire in sua vece persona avente li ne-
cessari requisiti. In caso di malattia di oltre 10
(dieci) giorni, regolarmenteprovata,lamercede
del sostituto sarà corrisposta a carico dell'am-
ministrazione comunale. Ove la malattia ecce-
desse li tre mesi sarà sospego il soldo.
89. Ogni stradainolo devemante2ersi provve-

dato a aue spese di un badile e di una carriuo-
la. A spese poi del comune, d'ordine dell'inge-
gnere direttore, gli sono somministrate due ra-
ste, due rastrelli, una vanga, due pale, un picco,
due scope, una secchia e quanto altro fosse per
occorrere.

Gli oggetti somministratigli dovranno essere
conservati, e coll'obbligo di rifondere l'importo
in caso di perdata. La rifusione si procura me-
diante ritenuta sul salario mensile.
Il sorvegliante e l'ingegnere direttore sono

obbligati a visitare periodicamente tali oggetti
onde abbia pieno effetto ildisposto dal presente
articolo
Ommettendo tale pratica sono corresponsa-

bili delle eventuali mancanze.
90. Veglierà inoltre alla conservazione di

tutti li manufatti e paracarri esistenti lungo le
strade assegnategli, facendo conoscere ai suoi
superiori, o direttamente alla rispettiva autorità
comunale i disordini che avvenissero.
91. Impedirà il trasporto di qualsiasi oggetto

pesante sostenuto da legni con estremità stri-
scianti sul suolo.
92. Si presterà perchè i carri, e gli animali

non danneggino i cigh e le scarpe delle stra-
de. Sorvegherà pure perchè le strade non ven.
gano imbrattate con verana immondizia, com-
prese quelle che i pescatori raccolgono colle
reti dai fossi laterali.
,

93. Ogni stradainolo e obbligato di prestare
in caso di bisogno aiuto ed assistenza gratuita
at viaggiatori, singolarmente in caso di abusiche rendessero mal sicura ed impedita la viabi-
lità delle strade.

94. Nei suddetti cas\ ed in altri inícontrav.
Tensione alle leggi di polisia stradale,'dovrà in.
formarsi chi sia 11 contravventbre, e ne farà de-
noneis entro 24 ore al sindacogdal coinanenei
quale fa aputmesasta contravvenzÍqü, dangone
pure piirte at sorvegilänte,"ed klPingegnere di-
rettore. Per ogni caso di ommessa denuacia od
anche antamente ritardata oltre li tre giorni, lo
stradainolo dovrà soggiacere ad una multa di
lire 3 (tre).
95. Ilassegnazione delle strade nelle quáli lo

stradainolo dovràprestare Popera su sara fatta
dall'ingegnere direttore dopo sentito il voto
dpila Ginnta municipale, edopo presigli oppor-
toni concerti col sorregliante. Dovrà avere 11
suo domicilio lungo lestridesssegnategli, od in
prossimita alla medesime dietro consenso del-
l'ingnere clirettore sulla riconosciuta opþdt-
tunità.
96. È obbligo dello stradainolo di tenere co-

stantemente presso di sa un libretto, sommitti-
strato dal comune, nel naale ogni persona pos-
sa, firmandosi, notare3 tirnarchi che trovasse
necessarii di fare, e potra essergli inflitta una
multa di lire 8 (tre) quante volte risultasse man-
cante deÏ hbretto medesimo, o rillotasse di ren.
derlo estensibile.
97. A correspettivo della sua ra lo stra-

dainolo fitererà un talario ibensi sticipato
nella misura ordinaria di lire 20 venti) nelli
sei mesi di genâaio, febbrafo,marzo, aprile, no-
Tembre e dicembre, e nella unsura non ecco-

dente le lire 80 (trenta) negli altri nieel di mag-
gio, giugno, luglio, agosto, settembre ed ot.
tobre.

US. Nei casi di opère straordinarie, e per
straordinarii servigi l'ingegnere direttore otra

i proporreallaeorrispondenteGiuntamani ,

| o rappresentansa amministrativa, quella
i vata nmunerazione pegli'atradini che credesse
opportuna, ferlän in esmii fadotta liberà~di
multarli con diminuzione del fissato salario,
quando risultassero colpevoli di negligenza o
mancanza.
99. Gli stradainoli e li sorveglianti devoño

invignere alla custodia della materia ricevata
nel circondario, e nel tronoo stradale a cadiano
di loro assegnato, e sono responsabili di ogni
distrazione e sottrazione'della medesima se non
denunciàta all'autorità competente nel tern¡iie
di24 ortL
Egualmente devono itopedire che nello alle-

stimento delle nuove dotazioni di materia il
fornitore si perspetta di farnecommistione colle
facchie resÌduali. Di qualunque trasgressione
fosse successa a loro insaputa dovranno farne
denuncia alle Giunto municipaÌx'edau'ingegnere
direttore.
Queste disjiosižioni, ed ognfaltraprecedente,

saranno spiegate, e vivament€ indnicité ad o-

gnuno degli ingegneri direttori che dovranno
curarne la più esatta osservanza,
CAPITOLO ŸÎÍÎ. - Ë0F¾le appallo.
100. Oggetto delPappalto è la fbrnitura della

snateria, e pagamerito, e sorbininistrazioile dagli
Aliti mezzi di cui abbisogttassero i comuni per
la manutenzione ordwaria e straordinaria delle
strade. Le somministrazioni devono essere ordi-
nate ed effettuate nei limiti di un annuo preven-
tivo superiormetite approvato: Per cið le somnti-
nistrazioni saranno fatte dal fornitore solo in
quanto gli verrà ordinato dagliíniëgîië i diret-
tori entro i suesposti limiti, e nei modi, e tem-
pi, che gli verranno prescritti, salvo quanto
venne stabilito alParticolo 84 (trentaquattro)
101. Il fornitore non ha ingerenza nei lavori

stì•adali, e non è responsabile del loro effetto.
102. Per l'intimazione degli atti relativi alla

fornitura, e per gli effetti del contratto il forni-
tore dovrà dichiarare nel contratto stesso il suo
domicilio nel comune od in taluno dei comuni
formanti parte del riparto stradale, in cui as-
sunse la fornitura. In quanto poi la fornitura
riguardi strade consorziali, amministrate dalla
Commissione dei delegati dei comuni interes-
sati, il suo domicilio dovrà essere fissato nel co•
mune determinato dal contratto.
103. Le intimazioni al formtore saranno ef-

fettuate a mezzo del corsore del comune in cui
egli avrà eletto il suo domicilio e la riferta del
cursore stesso sarà prova dell'mtimazione ese-
guita. La intimazione potrà anche eseguirsi col
mezzo postale, ritirando la prove d'imposta-
zione: nei casi di urgenza potrà farsi permezzo
di apposito incaricato, il quale dovrà ritirar la
firma di chi all'mdicato domiedio riceve l'atto
da intimarsi. Se al detto domicilio non si tro-
vasse persona, o se venisse rifiutato l'atto o la
ricevuta del medesimo, lo si avrà per intimato
qualora ciò risulti della dichiarazione firmata
da due testimoni di presenza.
104. L'appaltatore volendo farsi rappresen-

tare da uno o più commessi, se darà avviso
in iscritto, indicando il loro nome ecognomeed
unendo copia autentica delmandatoalle ammi-
nistrazioni comunali, o consorsiali, a seconda
del caso, e per ogni effetto nel mandato es-

presso.
105. I materiali tutti necessari per l'annua

manutenzione di ciascuna strada, che dietro or-
dme dell'ingegnere direttore verranno sommini-
strati dal fornitore saranno della qualità e

quantità di volta in volta ordmati, giacchè in
via presuntiva a sola norma della stazione ap-
paltante le quantità si trovano esposte nei pre-
ventivi annuali.
La loro valutazione risulterà dai prezzi con-

venuti ed espressi in un foglio inserto qual par-
te integrante del contratto. Che se qualche ma-
teriale non fosse in detto foglio compreso, il
prezzo ne sarà determinato sullabase dei prezzi
m corso pei lavori pubblici della provincia dal-
Pingegnere direttore d'accordo .colla Gmata
mumcipale o Commissioni consorziali interes-
sate ed approvato dalla Deputazione provin-
ciale, fermi i ribassi del contratto.

106. La ghiaia gara scevra di sabbia e di so-
stanze eterogenee, avrà grana varia contenente
sassaoli non maggiori in solidità di una sfera
del diametro di tre centimetri, nè minore di
quella del grano turco ¡ la parte maggiore del
misenglie mata coingiosta di saasnoli di minor
solidità del massimo prescritto. Relativamente
alle diverse qualità e grossezze delle altre ma-
terie usabili per le manutenzioni, dovranno ana-
logamenteprovvedere i preventivi, ed i contratti
d'appalto.
101. Dovrà il fornitore a proprie spese distri-

baire la materia lungo le strade in comuli per-
fettamente sagomati, e conformi anche in lun.
gliegt.a alle prescrizioni che gli saramio impar-
tite dall'angegnere direttore a mezzo del sorve-
gliante.
Così disposta la materia, si procederà entro

agosto alla misurazione col metodo Sacchi a
coefficienti stereometrici, o col sistema della
cassetta metrica a scelta della stazione appal-
tante.
108. Interverranno allamisurazione delle ma-

terie apposite Commissioni, composte per le
stradeconsorsiali,ínamministrazionedellaCom-
niissione dei delegati dei comtmi cointeressati,
da uno almebo dei delegati medesimi, dall'inge-
gnere direttore, e dal sorvegliante, col perso-
nale intervento delle interessate Giante munica·
paÌi, o di loro particolari rappresentanti, per
cui 966# BACBERO ÀAÎŸiDgegB0tG ÀirotŠOrO 0440
giorni avanti avvertite. E per le strade coma-
nali da taluno dei membri delle Giante manioi-

pali, o loro delegati, dall'insegnere direttore, e
dal sorregliante.
Tanto inun caso che nelPaltro lamisura segui-

ràooll'intervento del fornitore,o di uneno com-
messo, ed anche senza di esso, allorchè invitato
tre giorni avanti non si presentasŒ; ritenuto in
quest'ultimo caso obbligatorio il risaÌißto della
misurazione anche in sua assenza.

109. La Commissione dovrä verincare la esat-
ta corrispondenza della sagoma di ferro colla
prescritte dimensioni della mede6im& , O COR

eens dovra riscontrare laperfettaconformazione
dei cumuli da misurarsi, e dovrà riconoscere se

la materia sia o sneno della qualità prescritta.
Seguendo 11 sistema della cassetta metrica i on-
muli dovranno essere tutti di egual volume e la
cassegta verrà prima riscontrata nelle sue di•
inensioni. I

,
110. Della fatta misurazione, e relativi risoon-

tri e rilievi verrà eretto sul luogo il processo
verbale, di eni alPart. 65, che si farà in triplo
da Brmarsi dagli intettenuti.
111. In ogni strada sarà fatta una sola annaa

misurazione in giorni successivi. Nei casi di saan-
ministrazioni straordinarie la misura seguirà
commissionalmente entro un mese, dopo ap-
pçoutata la idàteht.
112 Un esemplare del verhale di misurazione

sara äi,gnato alf1mpresa, un secondo slPag-
toritãdel rispettiko comune, se trattasi di strade
comunah, od glie rappresentanze dei delegati
dei cänsiordise donsorsiali, il terzo resteràpresso
l'ingegnere direti.ore.
113. 11 materiale laudato delle ordinario do -

lAzioni sarà pagato secondo le acadense conve-
nute nei relativi contratti. Le altre somministrg•

ziogi straordinarie saranno pagate dietro liqui-dazione all'espiko delfanno cui si riferiscono.
114 Mancando il detto fornitote alla sommi-

nistratione della materia ordinata, o semplice-
mente ritardandola oltre i termini stabiliti dal
contratto, la stazione appaltante a mezzo del-
l'ingegnere direttore avrà diritto, senza ulteriori
pratiche, di procurarsi quanto dall'appaltatore
non si fosse somministrato. Starà a carico del
medesimo ogni eccesso di speis risultanteá
confronto dei prezzi dehberati d'appalto, e per
i pagamenti avrà la stazione appaltante diritto
di prevalersi delle somme di cui fosse debitrice
verso il fornitore.
Eguale diritto compete alla stazione appal-

tante, e per essa all'ingegnere direttore, qua-
lora la materia somministrata non corrispon-
desse, a gmdizio della Commissione, di cui al-
l'art. 109, alla qualità prescritta; inoltre potrà
in allora il direttore a tutto carico del formtore
ridurre in qualsiasi modoalla qualità convenuta
il materiale consegnato, ed il fornitore non po-
trà accampare eccesioni sulle-somme dispen-
diate.

115. Abbisognando di riconfermare sopra
luogo il fatto che forma soggetto della man-

canza in quantodal fornitore venisse impugnato,
verrà istituitauna Commissione; risultando Pac-
casata mancanza le spese staranno a carico del
fornitore. Questa Commissione per le strade co-
muuali sarà composta di due ingegneri civili,
una nominato dal fornitore, el'altro dalla Giunta
o dalle Giunte dei comuni cointeressati a mag-
gioranza di voti, e da un ingegnere dell'ufficio
tecnico provinciale. V'mterverrà pure la prima
Commissione per offrire gli eventuali ricordi.
116. A carico del forattore staranno anche le

spese della Commissione nel caso che per dilui
causa o mancanza si dovesse ripetere il sopra
luogo per la misurazione della materia, o per
non àverla tutta approntata all'epoca stabihts.
117. Se il fornitore somministrasse materia

in maggiore quantità di quella ordmata, potrà
la stazione appaltatrice rifiutare l'eccesso.
118. A garanzia dell'adempimento dei suoi

obblighi il fornitore prima dellastipulazione del
contratto dovrà depositare presso la stazione
appaltante una somma equivalente di cauzione,
che sarà determinata.

,
119. 11 fornitore dovrassi prestare, ove ne

fosse richiesto, come somministratore di danaro
a pagamento di quanto la stazione appaltante
impiegasse nella manutenzione delle strade, in
base a ruoli e a polizze che l'ingegnere diret-
tore le rimettesse settimanalmente, come all'ar-
ticolo 67. Per tali somme verrà accordato al
fornitore un correspettivo, come indennizzo del-

l'interesse del denaro esborsato, delle prestar
sioni.di opera e delle spese di amministrazione,
talnándo il 6 per cento all'anna, e calcolando
in ragione del ritardo della ritusione. Il forni-
tore sarà obbligato di eseguire i richiesti paga•
menti con monetes tariffa
120. Le somministrazioni tutte verificate in

base al contratto saranno dietro richiesta gin-
stdicate dal fornitore, e documentate coi pro.
eessi verbali di misurazione della materia, pe.
lizzo settimanali, e ruoli estesi, come dagli al-
legati ai modelli D.
121. Ogni qual volta la stazione appaltante

trovasse opportuno di caugiare lamateria usata
in qualsiasi strada, il fornitore senza pregiudi.
zio delle anteriori ordinazioni dovrå fornire il
nuovo materiale nel luogo, e della qualità,quan-
tità e grossezza, che gli saranno espressaumate
stabilite, na potràaccampare per tale antastone
pretesa di compenso. Il valore unitario det nao-
To materiale sarå stabilito o sui prezzi unitarir
convenuti nel contratto, se la nuova materia vi
à calcolata, o sulla base di una nuova perizia
come all'articolo 105.
122. Le spese tutte, le insposte e le taase di-

pendenti dalla stipulazione del contratto di ap-
palto staranno a carico del fornitore.

CAPITOLO IX.- Norme compkmentari.
123. La Deputazione provinciale potra far vi-'

sitare tutte, o quella parte delle strade, cþe ab-
bísognassero di particolari verincazioni ed an•
che potra farlo con visite statutarie pel solo
scopo di assicurarsi del loro stato di conserva-
zione, e tutte le relative spese staranno acarico
della provincia, essendo di generale interesse
della medesima.
Le spese però di quelle visite cha fossero ri.

chieste per eventualt reclami dovranno colpire
soltanto la parte che risultasse avere commesso
la contravvenzione.
124. Se l'ingegnere direttore, ed il corse-

g¶gnte fossero colpevoli di abusi e di negli-
genze, leGmnte municipali ne faranno motivate
relazione aka Deputazione provinciale, la quale,
quando la maggioranza degli interessati lo pro-
ponge, od essa medesima per iniziativa propras
lo crede, avra facoltà, verincato il fatto coi,

mezzi che stanno in suo potere, di ammonire,
sospendere e licenziare dednitivamente il difet-
tivo, secondo i casi e la entità della contrar
Venzione.
125. J/iipettore, gli ingegneri direttori ed i

sorteglisatr' nominati colle norme del regola•
mento 1859 cessano dal loro impiego e sono

posti in disponibilità dopo la Reale approva-
stone delpresente.
Continueranno però nelle loro funzioni Sno a

tanto obe siano terminate tutte le pratiche per
la nuovanomina ed installazione degli angegners
dLrettori e dei sorveglianti eletti colle preson•-
zioni del regolamento attuale.
Gli ingegneri cessanti sono specialatente abia

litáti a concorrerg senza bisogno di produsione
di titoli.- Li eorveglianti presentemente in sern-
zio che concorressero di nuovo possono essere,

rieletti sensa bisogno di esame, ancorchè la loro
età ecoedesse il prescritto limite degli anni 40
quando però tutte le altre accenaste condizioni
risultino favorevolmente adempiute.
126. Nel caso di piantagioni, ritenute le pre•

serizioni della legge 6alle opere pubbliche, sata
in facoltadelle Gmate municipali, o della De-
putatione provinciale, di procedere ex-officio al
taglio, ed an'escavo delle piante in contravven-
zione facendosi rimborsare della spesa relativa
dai contravventori, i quali saranno inoltre to-

nuti alla perdita delle piante stesse, e ad ogni
altro dovuto risarcimento.
127. Qualunque-questione insorgesse fra la

stazione appaltante ed il fornitore sugit efetti,
e per l'esecuzione del contratto, verrà decisa

dalla Commissione di cui all'articolo 115.

SEZloss II.- Strade provinciali.
CAPITOLO 1 - D sp¢girioni generali.

128. La manutenzione delle strade provinciali
viene diretta dall'uficio tecnico previnciale
129. L'ufficio tecnico provinciale è composto

secondo la pianta stabilita dal Consiglio.
Nell'esercizio delle 600 Sttribuzioni si unn"cr•

ma alle prescrizioni di apposito regolamento.
130 Le disposizioni relative alle strade co-

munali s'intenderanno applicabili anche alle
strade provinciali in quanto non siano dero-
gate da quanto segue:
CAPITOLO II. - ßorveglianza alle strade.
131. Alla continua sorveglianza delle strade

provinciali sono addetti sei assistenti stradali
nominatidalla Deputazione provinciale, dietro
proposta delPufficio tecnico.
132. Gli assistenti stradali sono di due classi

ed hanno 11 seguente trattamento:
Assistenti stradali di l•elasse annue L. 1500.
Assistenti stradah di 2· classe annue » 1250.
Inoltre hanno diritto al prodotto dell'erba

vegetante sulle scarpe delle strade loro affi-
date.
133. Gli assistenti stradali hanno l'obbligo di

mantenere un cavallo.
Devono trovarsi costantemente sulle strade

loro assegnate meno i giorni festivi e percor-
rerle per intiero due volte per settimana.
Il loro domicilio viene determinato dalla De.

putazione provinciale, dietro proposta dell'uffi-
cio teemco.
134. Le attribuzioni degli assistenti stradali

sono analoghe a quelle dei sorveglianti comu-
nali.
In caso di negligenza nelfesercizio delle loro

mansioni vengono ammoniti per due volte, ed
in caso di recidiva l'ufficio tecnico ne propone
la sospensione ed anche il licenziamento da
pronunciarsi dalla Deputazione provinciale.
135. Ogni strada provinciale è divisa in tron-

chi demarcati in opportuni stanti di pietra.
136. Ad ogni tronco è addetto uno strat-
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inolo stabile le cui incombenze sono conformi a
qwlle deglistrañainoli comunali.
E,96 va mumto di un distintivo che Teira

somministrato a spese della provincia,
137. R palario degh stradaholi provinciali è

eguale a que.lo dei coiniaali, e viene loro cor-
rispostodirettameio dalla Deputazione provin-
ciale a mezza deWufâcio tecnico.
In casq di negligenza si puniscono por due

7010 con una ritenuta sul salario non maggiore
äi mensili L. 5, e la terzavengono licenziati.
Le relative facolta e quelledi sostitmrii sono

devolute alPufficio tecnico provinciale.
Agh stradaiuoli delle strade nazionali che

passarono o passassero in avvemre fra le pro-
Vinciali si conserva in via di eccezione e perso-
nalmente soltante il salario di mensdi L. 40.
CAPITOLOIII.4AŸ0rme fedmiche epër l'apþGif0.
138. Nelle cure di buon governo delle strade

si seguono i prmcipiiespostinei cenni. Alleg. 1*.
Negli appalti le norme della sezique I,

cap. S', salvo il disposto dagli articoli se-

guenti.
139. La ghiaia ed ogni altro materiale occor-

ribile mene fornito dall'appaltatore ai prezzi
della tabella annessa al capitolato.
Rispetto alla ghiaia si richiama espressa-

mente il disposto dagli articoli 106, 107, 109,
110, 111 e 114.
140. Alla misuraziono annuale della ghiaia

interviene un delegato della De(mtazione pro-
vmeiale, l'ingegnere direttore e l'impresa.
Vi assiste pure, ove 10 creda opportuno, l'in-

gegnere capo.
141. Qualora ei verifichi il caso previsto dal,

l'art. Ilt), la Commissione ivi stabilita ei com·
pone di un ingegnere civde nominato dal forni-
tore, di un ingegnere provinciale, e di un inge-.
gnere governativo.
142. Onde poter ad ogni momento corrispon·

dere alle ordinazioni straordinarie di ghiaia
che gli vemssero fatte, deve Fappaltatore tener
sempre forniti di un terzo delle dotazioni ap-
provate per fanno in corso.
148. La manatenzione ordinaria dei mana-

fatti, dei paracarri, delle barricate si appalta a
corpo od a misura, giusta la tabella dei prezzi
unitariallegata ai capitolati.
È in facoltà della stazione appaltante di 40-

oollare all'impresa anche i ristauri radicali di
dette opere , ovvero di appaltarli separata-
mente.
144. La mano d'opera aussidiaria e tutti i

merzi occorrenti vengono forniti immediata-
mente dalfappaltatore ad ogni richiesta del-
l'assistente e delPingegnere direttore verso il
correspettivo stabilito nella suddetta tabella.
A tale scopo esso deve tenere 6opra ciascuna

strada un rappresentante a cui rivolgere le rela-
tive richieste.
145. In caso di anche breve ritardo vine di-

rettamenteprovveduto a quanto occurre a tutto
carico de1Pappaltatore.
La dichiarazione delPassistente fa prova

della fatta richiesta e della mancanza dell'im•

146. Di tutte le forniture viene formato dal-
l'assistente il ruo)O BettimaBBÏO, che fÎrmato da
esso e dall'impresa, visto e ratißcato dall'inge.
gnere direttore, passa a documentazione del
credito dell'unpresa stessa da tacitarsi giusta il
convenuto co' speciali capitolati.
CA.PITOLO 17. - Norme amministrative.
147. L'ufficio tecnico compila annualmente

il bilancio preventivo delle spese occorrenti
per la manutenzione delle strade provinciali,
insieme a quello da tutte le altre opere a ca-
rico della provinois, e lo trasmette alla Depa-
tazione nell'epoca. che da questa gli viene pre-
Essata.
148. La Deputazione provinciale comunica

alPufEcio tecnico il bilancio negli estremi in
cui sara stato approvato dal Consiglio.
Nessun lavoro la cui spesa non sia allogata

in bilancio può venire intrapreso sensa la pre-
ventiva approvazione dalla deputazione provin-
ciale che Pufficio tecnico richiede sulla base di
regolare perisia.
149. Nei casi di assoluta urgenza, come per

esempio di gnasti che impedisca.:.o o rendano
pericolcan il transito, può l'ufficio suddetto
disporre la esecuzione dei ripari più indispen-
sabili

, dandone immediatamente avviso alla
Deputazione ,

ed indicando la spesa occor-
rente.
150. Al termine di ogni anno solare Pufficio

tecnico compila e trasmette alla Deputazione
provinciale il bilancia consuntivo delle spese
incontrate, e lo illustra mediante dettagliatainformazione,
151. Il regolamento speciale di cui è cenno

all'articolo 130 determina ogni alteriore moda-
lità amministrativa cui l'ufficio tecnico avrA ad
uniformarsi nella azienda stradale come negli
altri rami di servigio affidatigli.

Il presidente del Consigleo
A Dozzi.

Visto d'ordine di Sua Mustà
Il nostro Ministro di Statopoi faceripu66tici

KDINE.

Con Reale decreto in data delli 9 corrente
vennero richiamati in effettivo servizio i se-
guenti funzionari del corpo d'intendenza mi-
litare in aspettativa per riduzione di corpo:
Minuto Nicolò, sottocommissario di guerra

di 1 classe;
Lossa Antonio, id.·
Sala car. Giulio, ià.;
De May conte Carlo, id.;
Cellai Alessandro,sottocommissario diguerra

di 2· classe;
Anselmi nob. avv. Nicolò, id.;
Maciani Leopoldo, id ;
Trucco Gmseppe, id.;
Goria Aristide, id.;
Belmondo Eugenio, sottocommissario di guer•

ra di 3' classe;
Lomi Egisto, id.;
Canietti Alessandro, id.;
Clementi Edoardo, id.
Raiani Achdie, id.;
Festa Carlo, id.;
Capello Nestore, id.
Brunetti conte Alessandro, id ;
Pagnini Raffaello,sottocommissario aggiunto;
Treanni Achille, id.
Ricotti Valentino, id;
Bonsignore Gerolamo, id.;
Bollini della Predosa conte Enrico, id.;
Del Noce Vmcenzo , sottocommissario di

guerra aggiunto;
Cardetti Giovenale, 14 ;

Rover estre, lå
Lamaglint Caltato, id.;
D'Amico Giovanni, id.
Collo stesso Reale decreto vennero pur fatte

nel personale saddetto le segmenti promozionis
Corso cav. Cesare e
Vascellari avv. Gio. Batt

,
sottocommissari di

guerra di 2•classe, promossi alla P classe;
Cimino Gio. Giuseppe;
Masillo Alessandro ;
Salvi cav. Gmsoppe e
Barbosio Pietro, sottocommissari di guerra

di 3•classe promossi alla 2' classe;
Gilli Emanuele;
Corrado Pietro Alessandro e
Venuti Enrico, sottocotamissari di guetta ag-

giunti, promossi sottocommissari di guerra di
3· classe.

IIINISTERO DELL'INTERNO
Avviso di concorso.

D97endosi provvedere alla nomina di un medico
visitatore di 5'ottegoria presso l'uftielo sanitario di
Brindisi per un traennio, coll'annuo assegno di lire
cinquecento, viene a tale eretto aperto um concorso
per esamea forma del regolamento approvato con
decreto f•marza 18Gl.
Tutti coloro ehe intendono di prendere parte a

detto concorso dovranno far pervenire al Ministero
dell'Interno, a tutto 11 31 agosto 1869, le loro istanze
corredate dei dccamenti ladicati all'articolo 2 det
tegolamento sammentovato, del quale i concorrenti
potranno prender notizia presso le rispettive pre-
fattore e sottoprefetture.
Firenze, li 30 luglio 1869.

Il Direttore Capo della V Disitione
A Scisoma.

IIINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COM31ERCIO

(Divisione IV. - Sasione IV).
Alto di trasferimento di privativa industriale.
C so scritturaprivata del 19 luglio 1869, reBistrata

in Genora 11 21 detto mese ed anno, registro 68,
n*6297, ilsignor Carlo Pollarini fu Andres, nato a
Milano e domicillato in Genora, concessionario det-
l'attestato di privativa industriale del IT togde 1868,
voittme 8, n•295, peran anno a datare dal 30 giugno
1888, por en trovato che ha per titolo: Nuovo sistema
per la r¢spirazions noite immersioni subseques e negN
am6isagiatjeslanti -As ceduto e trasferitoal afg Gau.
sepps Ga6risili 41 Giacomo, nato e domtettiato inGe-
nova, la partecipazione e compropriega per metà del
suddetto attestato coi relativi diritti derivanti dagli utili
eprosenti sette che si possoP.a ricacare dalla utilizza-
sione del dano trovato

e eendita dell attestalo.
L'atto di trai.orimento è stato ricevuto dalla pro-

fettura di ilanova il 21 luglio 1869 e registrato al
n° L del volume 2·.
Firenze, 29 inglio 1869.

11Direttore Capo della P Divisione
A. G. 51ansiu.

DIRBilONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Seconda pubblicazione).

81 ð chiesta la rettinea dell'intestazione d'una
rendita iseritta al consolidato 5 Oi0 emessa dalla DI-
resione del Debito Pubblico di Torino, n. 15916, per
L. 250 a favore di Basso Teresa nata Guerra fu Da-
menico, allegandosi l'identitA della persona mede-
sima oon quella di Basso Teresa nata Guerra fu.
6tuseppe.
Si ditada chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni g
sorts, verrà praticata la chiesta rettilica 4'intesta.
stone.

Firenze, 11 it lu61io 1869,
Per il Direttore Generale

Cunror.n.r.o. *

BIREEIONE GENERALE DEL DEBITO FUSBLICO
( Seconda pubblicazions)

Si èchiesto 11 tramutamento al portatore di una
cartella del già Monte Lombardo-Veneto n* f 28093
per la rendita di fiorini 698 a favore di Joshna Tre-
monger Rietardo, allegandosi l'identità della per-sonamedosima oon quella dìTremonger Riccardo
Stosab fu Riecardo.
Si ditada chinnque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presenteavviso, non intervenendoopposizioni di
sorta, ferrà praticato il chiesto tramutamento al
portatore.
Firense, li 14 luglio 1869.

Per il Direttere Generale
Ciaarol.J.LO.

CASSA CENTBALE BEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO I.1DIRESIONEGENERALE DEL DEBITO PUBELICO
Conformemente al prescritto dall'articolo 181 del

vigente regolamento 25 agosto 1863, n. 1444, in ese-
cusione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si noti-
fica che dovendosi da questa Cassa addiveni:e alla
restituzione del sottodescritto deposito a favore delle
Finanze dello Stato ed allegandosi 11 non possewo
della relativa polizza, resta difnaato chiunque possa
aversi interesse, chean mese dopo lapre-ente pub-
blicazione sarà piovveduto come di ragione e re-
sterà di nessun valore la polizza praeedente.
Deposito della somma di L 45 fatto da Ensio Fal-

coni ecompagno fu Lorenzo,domiciliato in Cagliari,
per la causioneehe sono tenutt a presenre goali im-
presari della fornitura dell'olio e lucignoli all'al-
loggio del Œmandante generale della Duisione ter-
ritoriale di Sardegna, oome da contratto 13 gennais
1866 passato presso l'intendensamtlitare di Gagliari,
e risultante da poltasa n. 253 in data 20gennaio 1866,
emessa dalla Cassa deposits e prestiti di Cagliari.

Firenze, li 2ô luglio 1869.
15 Direttore Capo diDivisione

Czansol.a.

Visto, l'Amministratore centrale
F. Macanor.

11 signor Ministro dei Layori Pubblici di-
resse ai signori prefetti di Cagliari e Sassari
la seguente lettera, riguardante le

FERROVIE SARDE
Firenze, 28 luglio 1869.

La concessione delle Strade Ferrate nell'Isola
di. Sardegna fatta per atto del 14 luglio 1862,
approvato con legge del 4 gennaio 1863, non
potò avere finora quel regolare esplicamento
che fu ed è così vivamente desiderato dal Go-
verno e dalle popolazioni interessate.
Dopa non pochi studi eseguiti nello scopo di

beneavviarequella interessantemtrapreeaaveasi
ragione di sperare che fossero vote tutte le dif-
ficoltà, e per intiero, mediante la convenzione
del 9 marzo 1863 stipulata fra il Governo e la
Compagma.
Se non che il Parlamento, per opera special-

mente degli onorevoli deputati sardi, introdusse
in questa convenzione parecchie modificaziom
(come ad esempio la Luca Saseari-Ozieri da co-

struirsi nel primo periodo), le quali non furono MONARCRI& AUSTRO-UNGARIO& l
per altro accettate dalla Compagma ' Bi scrive da Cracorsa ai giornah di Vienna:1Nel bivio adunque o di riassumere le inter* Fu chiests licenža al vescovo, ed ei la diede,rotte pratiche di esito incerto per la decadent* di procedere all'atresto della badessa presente
della Società, o di prestarsi ad altra combina- o della sua predecessora. Tradotte al tribunale
zione che temperasse alcuni ýatti dalla Societå le due monache non vollero dapprima sollevare
creduti troppo onerosi, il Mmistero prescelse il il velo, ma poi vi si acconciarono.
secondo partito e concluse colla Società una Al Bindico istruttore si presentò la personsnuova convensione che, alPiafoori di talade Ÿ&• che afeta deadàòiiin 11 daso al tribunale. È un
rianti, fra cutPehminazione delle comminatorie nipote del parroco d'un villaggio pèco distante
dirette a sancire l'obbligo assoluto di costruire da Cracoria, il quale aveva saputa la cosa dallonel primo periodo it tronco Sassari-Ozieri, ri· zio, come questi alla sua volta faveva intesa daprodusse fedelmente lo schema approvato colla un carmelitano scalzo del convento di Czerna.
citata legge del23 agosto 1868- Codesto carmelitano, di nome Lewkowiet, eraQLlosta kuora convenzione fu dal Èlnistero stato in addíetro padre confessore de!!e Carme-
presentataalla Cameradeideputatinellatornata htane. Una sera, il carmelitano raccontò al par-del 7 magio ihaieme con altri provvedimenti roco della monaca rinchiusa da 21 anni. Il par-relativi alËe strâde ferrate del Regno, ma la in• roco comunicò lanotizia al nipote,e questi allatervenuta proroga della sessione parlamentare ainstizia. Non fu dunque, siccome prestimevasi,
ha impedito che la rappresentanza nazionale se fa suora Agnese, amica dellaBarbara, a rivelare
ne sta da proposito occupata. Porrendo segreto.
Frattanto le popolazioni della Sardegna, in• E qui nel tenebroso drammas'intrecois un e-

tolleranti delanovo inauglo, calorosamento in• pisodio tragico. Il carmelitano Lewkowies, che
sistono perchð dalGoverno si prendano, in pen- fece la rivelazione al parroco, morì repentina-denza della sänziono legislativa, le opportune mente nella notte da sabato a domenica, neldisposizioni e così almeno possa la Società con- convento di Userna e fu sepolto lunedt..
cessionaria predisporre quanto è d'aopo a rias- Domenica fa arrestato il priore del convento
sumere i lavon nel venturo novembre, ed im- di Czerna, il padre Giuliano Kozubski, ch'erapedire che per un troppo tardivointervento l'aspettoredelleCarmehtanodißracovia,
della sanzione legislativa sterílmente decorra la Martedi una Cominissione giudiziale si recð astagione utile del lavori, che in Sardegna dal 1 Czerna per ímprendere una revisione del oon.novembre non si protrae al di là della fiae di i vento, a far esumare, al caso, il defanto earme-
giugno. litano Lewkowies e ordinarne la sezione cada-
D'altra parte sembrando i rappresentanti la verica.- C'è sospetto di morte violenta...

Società dispostia dare per mezzo della impresa L'inquisitione à praticata collamassima ener•
un principio d'eseguimento alla nuova conven- gia; l'interrogatorio delle monache arrestate
zione, il Ministero non si peritò a richiederli darò lunedi 14 ore. Fu constatato che nell'anno
formalmente di voler dichiarare a quali pre- 1848 una monaca, per an'avventura amorosa,i cise condizioni gPimpresari intenderebbero, aveva tentato di fuggireene dal chiostro. Non siannuente la Società, di alleatire tutto che è ne• en ancora se f06se la Barbara Ubryk Si ricordacessario per potere nel novembre p. v. dat benal a Cracovia, che a quelPepoca una pattu-
mano as lavort occorrenti noi tratti ove mag- glia di guardie nazionah (era nel 1848) avevagiore si resenta la argensa di compiere la arrestato una carrossa alla ports del convento,
opere Bla miziato. nella quale c'erano due uomini, uno dei qualiArrivato aquesto punto il Governoaspetta le teneva sulle ginocchia una monaca ; questa si
proposte della Società per quindi artisare si involò alle guardie e riparò nel convento, delmezzi che nei limiti delle sue facoltà varranno quale la porta era ancora aperts. Una guardiaad agevolare la ransaita di un'opera di tanto in- che la inseguì avrebbe udito queste parole: 4-teresse per le popolazioni della Sardegna. desso sono perdatal allorchè la gente del con-Deve pertanto lo scrivente pregare la S. V- vento s'impossessò della fuggiasca...
Ill.ma di voler notificare na tale stato di cosa
ai comuni ed ai corpi morali che di continuo CONFEDEB&ZIONE GERItNIC1DEL NORD.
insistono presso il Governo onde ottenere an R governo dudaledi Basadaiacoburgo-Gotha
provvedimento immediato. ha 8& apparecchiato unprogettodi riforms per
Faccia la S. V. considerare inoltre che i ri- la separazione della Chiesa dallo Stato,

tardi avvenuti, non al Governo sono imputabili, Delle misitre consimili sono annanziate tiel
laa solo alla circostanza che la Compagnia non ducato di Sassonia Meiningen. A Brunswick 4
volle o non credè di potere accettare ipatti ri- stato convocato un sinodo preliminareper get-formati dal Parlamento nel 1868- tare le basi d'un nuovo regolamento. Un sinodo
Gioverà si sappa finalmente che quando la generale sarà convocato in seguito per tutti gliCompagnia si decidesse ossi ad accettare la Stati della Turingia allo scopo di risolvere in

convenzione approvata colla legge 28 agosto modo simultaneo ed uniforme laquistione indi•
1868, n 4557, il Ministero sarebbe pronto ad scorso,
agevolarne resecuzione condonando sotto la
propria responsabilità gli indugi ed i ritardi BPAGRA
avvenuti.

.
.

11 hiinistero della guerra pubblica nella Gas-
Frattanto lo scrivente desidera sia portato a set4a di Madrid le seguenti notizie:

pubblica notizia che verranno respinto tutte Nella notte dal 23·$1 alcune hande earliste
quelle petizioni le quali in un modo qualsiasi sono insorte nella provincia di Ciudad Real. Il
implichino biasimo al Governo- governo militare ha ordinato alla guardia civile

11Miniuro: MORDRI. di concentrarsi e per disperdere quelle bande
fece partire, sotto gli ordini del comandahtd
Tomaseti, una colonna composta di tre compai
gnie del re&6imento d'Aragona e di una sezionePARTE NON UFFICIALE di cavallena del reggimento asseri di Pavia.
Questa colonna raggmnse e battà neBa sera

del 24 pressoPiedra-Buena labandacapitanata

MZIEEarnoy da Sabariegos. Fra i morti vi à Pantico co-
Ï¶U11 lonnello carlista Agapito, fra i feriti il cápo

della banda Sabariegos. Le guardie civili dei
GRAN BRETAGNA porti di Picou e Piedra-Buena che erano state

Nella seduta della Camera dei Comuni del 28 sorprese dai carlisti rieseironoa liberärsenecon

".g. ". 'obohonedeu e ad mo
tut ro

es yp a C

che esse non arrestanoilbraccio delfassaasino. Ebertà.

Un altro bene6eio che scaturirebbe dalfaboli. - Il console spagiuolo a Perpignano actisse
zione della pena capitale sarebbe quello di ren- per telegrafo algoverno di Madrid che don Cara
dere piii certa la punizione del delitto, dacchè | los è partito segretamente daquella città assie•
Pesecuzione delle sentenze di morte dipende me a Tristany ed Elio.
6empre Agl BegretariO EegÌi int€rni. QueSto è u¤ - Una cospirazione à stata scoperta a Gui-
inconveniente che bisogna togliereappunto abo- pascoa nelle provincie basche.
lendo la. pena di morte e rendendo così cer¾ - Nella rivista finanziaria del .Times del 28Pesecusanne d'una pena pronunomta da un gmrx corrente si legge:o oa un giudice. Lenotizie di Madrid annunziano che il recente11 signorLewis combatta il bille propose PsE~ movimento carlista erà considerato siccome in-giornamento della seconda lettura a tre mesi• terantente fusile. e che continuavasi amantenereIl signor Bruce dichiara pure ch'è contrario tuttà la fidacia nel desiderio âël popolo di ap-al bill, il quale posto ai voti venne respanto• poggiare il governo a stabilfre un sistemq so-
- Si scrive da Londra che un meeting rifor- lido, - coss che potra essere facilitata dalla

mistaarraluogo tra breve sNewcastleper pren- contentezza ch'8 conseguenza di un buon rac-
dere in considerazione le attribuzioni della CA- colto
mera dei Lorii in vista del suo antagonismo fre-
quente contro ogni misura liberale. Si crede
pertanto che questa riunione non avrà nessun
risultato pratico.

- FRANCIA
Si legge nella France del 30:
I membri del Consiglio privato hanno assi-

Stito ien ad un Consiglio di ininista tenutosi a
Saint-Cloud alla presenza dell'Imperatore. Vi
SSSistevano pure i signori Ronher e Schneider.
Si assicurache in questa riunione furono defi-
nitivamente stabiliti gli articoli e Peoposizione
dei motivi del senstasconsulto, e che il sig. de
Chasseloup-Laubat ne darà lettura definitiva
nel Consiglio che avrà luogo sabato.
- Lo stesso giornale scrive:
11 Constitutionnelha pubblicato ans nota re-

lativa a disposizioni da prendersi dal ministero
della guerra, e gmata le quali circa 50,000 uo-
mmi verrebbero mandati alle loro case.
Ecco a che si riducono queste disposizioni:
In seguito alle ispezioni generali or ora ter-

minate, si rilascieranno dei congedi semestrali
fino al 31 marzo, come si suol praticare tutti gli
anm.
Quanto ai soldati della classe del 1863 essi

gedranno il beneficio dell'ultima legge, che ri-
duce a cinque anni la durata del servizio mili-
tare, e saranno mandati alle loro case. Ne risal-
terà una riduzione di circa 18,000 uomini
sull'effettivo dell'armata, e non di 50,000 come
pretende il Constatutumnel.

GIAPPONE
Si scrive da Yokohamain dats 25 inaggio alla

Patrie:
L'agitazione dontinna al Giappone, e si maai-

festa giornalniente in violeuze dirette contro gli
strameri.Un altrocommerciante francese,èstato
maltrattato nelle vie di Yokohama. Il ministro
d'Inghilterra istesso, recandosi a Yeddo, è stato
minacciato dagliuomini del seguito d'un daimio
e obbligato a discendere dalla vettura per in-
chinarsi dmanzi al corteggio di questo signore
giapponeie. Così nello spazio di pochi giorni il
console inglese, il comandante delle forze navali
inglesi e il mmistro d'Inghilterra sono stati mi-
nacciati nel modo il piii brutale.
Questa agitazione si attribuisce alla riunione

a Yeddo dei daimios chiamati a formare Passem-
bles che deve deliberare sulla nuova Costitu-
zionedel paese.Ognuno di essi è accompagnato
da bande armate e da bonzi fanatici che si esal-
tano e parlano altamente della cacciata degli
stranieri.
Il governo giapponese si trova diviso tra il

desiderio di usare rignardi agli europei e la tema
di urtare troppo vivamente i pregiudizi dei dai-
mios. Così si e astenuto da prima gi rispondere
alle proteste dei ministri di Francia e d'Inghil·
terra. Le autorità locall di Yokohama dal canto
loro avevano dichiarato al signor Outrey, che
erano nell'impossibilità di scoprire gl'individui
colpevoli di attentati commessi contro i Fran-
cese

In questo stato di cose tutti i ministri stra•
nieri si sono riuniti per avvisaresi mezzi diga-
rantire essi stessi la propria sicuressa e queua
dei loro connazionali. Con una rísoluzione co-
mune, firmata il 17 maggio, essi ristabilirono
nella città di Yokohama a posti militari france-
si, inglesi ed olandesi, colfincarico di vegliare
alla protesione degli europei e di sorregliare
gl'indigeni.
Questa disposizione energica ha portato isuoi

fragg, E principe di ()rwasima è venuto tosto a
offrire le sue sense at mg Outrey ea promet.
tergli che continuera le ricerche ong gli ag-
gressori degli europei. Qualche giornopil taras
dei ministri giappondit tenadra da Yeddo 69
pre6samente per esprintereal ministro d'Ínghild
terrail loro dispiacere perFinsultosrecatog11.
Questi alti funzionari riconoscono però che gli
stranieri hanno ragidnedi prendere delle inisure
di predassionè. Eglino riconosoono Pagitazione
straordinaria che regna a Yeddo malgrado gli
editti del mikado.
I riguardi i ati dalle måtorita supeñori del

Giappone sono dorati senza dubbio alla pre-
senza dei legni da guerra e delle truppe che le
potenze strpniere mantengono m goes paraggs.
Senza la tenus di questearan,di cualmappongst
conoscono la terribile energia, non et frenereb-
bero di certo le passioni ostili che animano an-
cora utta gran parte della popolásione. Epperð
è necessario che lepotenze europee mantengano
le forze navali al Giappone in proporzioni ri-
spettabili.

SOCIETA' PROHGkBICA
del1%ndustria nazionale.

Come par iniziatita ði benemeriti cittadini
ebbe nascimento id 'Èorino, e con quali ottimi
auspici, questaSociefáþromètfide dellindustria
nazionald, abbiamo 'gla a suo tempo niftate
egiàavemtno odcasionedi notarne i buoni friitti
e i resultati, e le migliori promesse per l'avve-
nire dellequali arana arra l'alaorità e l'opera
perseverante e intelligente della sua direziong.
Infattiquesta,dopp ilprimo e felice saggigdato

collabella Esposizione ordinata lo scorso anno
nell'occasione delÍe fattste nosse di S. A. R. il
PrincipediPiemonte, díà vita aÏ grandioso prò-
getto di una Arestra míversate delvíndastria
italiana, in Torino, nell'00CB6ione delPapertura
della Galgia del Cenisio: felicissima ides che
allostraniero, aceorsoallagran festa per Popera
portentosa,presentsquasisal limitare delfitalia,
il panoramadelle industrie e de'prodotti di tutta
la penisola.
Abbianto già riferito eou quanto favore co.

desto progetto fosannoooltoed incoraggiato dal
Governo del Be colla promessa dira65uardo.
voli stissi
Org la Societa con reoënte Reale decreto, af

prbrati gli afiinti sociali, venne legahnenie co-
stituita in corpo morale, e si rivolge colla cir-
cólste che' ¡iiik iotto påbb11Mamo a tutti gli
iiiliani, invitandoli äd iss6cièrsi àa doadiutard
af suo þatriottled istdiîtd
Che codeitaappellodebbs trovare favorevold

ed efficace accoglieng ne è arrä « le molte
adesioni che la Boeietà prosoffice ha già rác•
colto dalle varie provimie. »

In Italia si contano da oltre ottomila mani-
cipi: ognuno sa, per Ìnnumerevoliprove, quante
largo e generoso e pronto concorso si ebbe
serápre dai madeilmi, qiiálutittue proposta in-
tesa all'utile délis påffié óòmmiä äd onoranza
di benemeriti cittadinioàd òpere di fratorns
benelleedze.
Questadella S fàprontotride delfindetsfrid

nazionale s'mspira alla grande iden a di redi-
mere la patria italiana col lavoro a e rignatda
i più vitali interessi d'ogni tem d'ogni gaN te
dell'Italia ; che non v'è, diremmo, comunein Ita•
lia il quale non abbia un prodotta della pro-
pria industria da far conoscere, de porre in qvi-
denza, da aciditare al donsumo interno ed e·

sterno.
Uns sola azforie, che ð di L. 50; sotidádrÑfy

du dgni cotaddé, bostiairebbe pet lå Socidig an
bel capitale, che essg žestittirébbecebfupheato'
allanazione, coll'incremento delle påtriefddad
shrie e della produzione.
Ma ecco gena'altre parole la eitcolare della

Direzione
,

« Agii ItalianÇ
« La neceasità di dare un forte impulso all'in-

dustria nazionale eccitandola aquell'incrementa
che l'mteiligenza de'nostri artenei, e le congli-
zioni naturalÏ del territorio le promettono, e á
convinzione che quest'impulso debba provenire -

dall'iniziativa dei piivati, anzichè attendersi
dalfopera del Governo, dethpre insufdciente da
sola ai grandi fatti ch& coldpfendoxio Í'iriteresse
supremo e titilè del pheëe, sono stati i dàë cán-
cetti che han þúsfd il fóiidAmento a questa no-
stra Società, la qualeda inodesti principii è ar-
rivata a notevoli progressi, e dai risultamenti
dell'Esposizione improvvisata a Torino nello
scorso anno per Poecasione delle fanste ndžze
del R. Prineipe Ereditario aniniata ad acote-
seere, e ad estendere la sua azione, noverando
già più di 200 soci fra i più distinti industriali
e commerciantiitaliani, onorata ancoradelfade-
sione di S. M., fu con decreto R delfl1 aprile
ultimo eretta in corpo morale a maggiore gua•
rentigia della sua stabilità ed importanza.
« Nata in Torino, como ne sorsero anni sono

le prime efficaci aspirazioni alla patria italians,
che allara si doveva redimere colParmi, come
ora si deve col lavoro, lanostra Societa non si
inspira ad alcán affetto di mtinicipio o di pro-
vincia, ma at solo ðelÏagrande patria comune, e
invita a sè gli Itagliani d'ogni terra, che han
mezzi e volontà di operare per la salute e la
prosperità della nazione; dei quali i molti che
ha già raccolto dalle varie provincie, le sono

arra a sperare che in breve non vi sia angolo di
terra italiana donde non le giunga una voce di
conforto, un braccio di sassidio.

i e In un paese, come l'Italia, che ha insegnato
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aglisttrile vie del commercio, e della civiltà, e
che pure oggidi, per langa sequela di patite
sciagure, si vede ridotto a chiedere all'estero
una considerevole quantita di oggetticonfacenti
ai bisogni di na popolo civile, è troppo mani•
festo quanto abbia da fare e possa fare l'indu-
stria, adesso che l'unitànazionaleoramai felice-
mente conseguita permette all'Italia di alzare
la fronte, e di contare80pra 60 StessL Ë il paeBB
col suo mirabile istinto popolate ha· ciò
compreso, e it bgni parte ei eteglia, e mostra
il suo novello intendimento con promuovere or
qua or 14 esposizioni d'industria, e di agricol-
tora, indirizzando le sue insinghe ed i suoi pre-
mii all'incoraggiamento di quel laforo pacißco
ed intelligente da cui aspetta il miglioramento
àelle sue sorti, il rinnovamento delle antiche

sue glorie, il rimedio delle passate soferenze, e
il sollievo delle pròsenti angustle.

« La nostra Società, espressione di questo
generale sentimento del paese, non ha altra
mira chedi rivolgere ogot suo sforzo a secon-

darlo, procurando ad intervalli opportuni nas
serie di espositioni ben distribuite e saviamente
ordinate le quali valgano a far conoscere i no-
stri egregi prodattori, e ad agevolar loro col

più largo smercio i mezzi di ampliare la loro
produzione ¡ e la direzione infrascritta, sortita
dal sufragio dell'assembles generale dei soci,
mentre si onora diaver nresa l'inisiativa anome
della Società prtiso Ë Go?ërno per una grande
ésposizione d'industria che ha da collegare col-
l'avvenimento Edropeo dell'apertura della gal-
leria del Cenisio il suggello della nuova vita in-
dottriale d'Italia, non ha altra ambizione che di
adenipiere it meglio che poi lei si possa all'ono-
katale itiandato conferitole, di cui apprezza
tutti la gravità, nè aspira ad altro merito fuor

quello di trar profitto dallå cooperazione e dat
conilgli di tutti gli Italiani che vogliññ6 iëëólei
unitii nel nobilissimo scopo che la Societh si a
prefisso,
« Fa pertanto a tutti ed a ciascono l'invito

chil È fratello fa al fèsfello, 6 þërl illa cordiald
effusione à in lei la fiducia di benevolo aoco-

glimento. »
Torino, luglio 1869.

La hiresione:
Garelli comm. G.usto Emurinnele, prw•

sidents -Ajello eatLtilgi, stonômo -Cal•
eagno comm Paolo, Massonis ear. Paolv,
Gharsi car. Giuseppe, Canawari car. Gio•
vanni,Tensi Franceseo, Stallo cav. Gae-
tano, Arnandon cav. Giacomo, lifgnon con-
le Pelice, Canonico Mareellino, Cagnassi
car.Gioanni, consig¼ri.

Sifa premura la Blrezione dider notisia, the éta
faesido gli studi per una Esposislone italianadi pro-
Aotti derivati dalle materit tessili e tlatorie da farsi
in forind.aitprimimest det pressismo agn€lslog
si riserva di formolare a suo (empo in appositaoir-
colare 11 telailvo prdgramma,
Lasede della Societi 6 laTör no,netpalassodelle

fmanse, piazza Castello, 26. .

•

£ 1

NOTIZIE VARIE
Riceriamo da Potenza:
Ieri (29)presso la contrikfa Ilosco I.ama nel

comune Alarsioonovo fu dalla forza raggiunta
una band& di 14 briganti; dei quali und fu uc-
ciso (Di Giacomo Giuseppe di Sala)e due feriti.
- Insieme alla forza mihfare trovavasi il sin-
daco.

- Domani nelle ore vespertine ha luogo al Giar-
dico de'la R. Società Toscana d'orticoltura la een-
sneta festa oampes're con lotteria, fuochi artificiali,
coreenti musicali, ece., ecc.

- Leggesi nel Giorfiale di ßteitie:
Le notizío che riceviamo dalle varie parti della

rostra isola fan temere che il rincito degh etil que-
st'anno sarà searsissimo. Non così quello dei vial.
- I giornali di Nessina annunziano come arrivata

in goal porto la squadra inglese eh'era atata prima
a Siraansa e indi a Catania.

- D-I Piccolo Corriere diBari togliamo il seguente
raeoonto di una ternbite seingora avvenuta nella
cattedrile di Traaf:
Era it di di sabato, N volgente, verso le ore 9 di

sers, ed una litta dipopoló gremiva citiellt eatte-
drale.
Si festeggiava S. N cola, patrono defia eittà.
La chiesi, constariamente all'uso degif anaf pas.

testi, era stata parata a drappi e a reli secondo la
costumanga di Ngoti. E eitca quarants músicanti
erano saliti sopra due orebestre, allietando il pub-
blico con sacre melodie.
L'attare maggiore era assiepato di esadele, innghe

e sottili; sicchè, aanisura chesi veniva illuminando
la macchina di decorazioiterqueste, a&diollite dal
calorloo, si cerravano et quando a quando Ile te-
niva giù qualcuna.
Per ben duevolte si appiecð la Bammaai veli che

panneggiavano l'uno e l'altro eorno dell'altare; ma
11 paratore fu lesto a raggrupparseli fra le mani e
spegnerli.
La prudenza in tai caso richiedeva cha si fosse

sospesa l'dluminazione, o ebesimeno le candele nog
si fossero accese tutte, ma ad Intervalli, per evitare
il soverchio calore. All'invece si contínuò a comple-
Lare la lutninaria a baldoria.
Ed ecco che per la terza volta s'innamma il parato.

Ëon raggiungendo te míni, si cerca smoTutty een
una canna; ma i veli e i drappi, così scossi e venti-
lati, dirampano in pleno incendio.
Allora molti marinai, audaci ed esperti, si aggrap-

pano su per la macchina, strappano i panai, a man-
dandoli giù, con acqua e col piedi tentano di spe-
gnerit; metitre altri unit;ngénts at prail, che si tra-
vavauo del prégbiterio, €ètcâlio di èefterá 10 saffo
tutti gli arredi e gli oggetti preziosi, allontanandoli
dal fuoco.
AIIA vista di questo tafferuglio, i musicanti si spa-

ventano e si lanciano giù dallo oreffestre, dercándo
scampo verso la porta. Non ei volle altro. Una metà
della popolazione, la più pro¾Mma alle unifite, si
mosse confusamente e repentinamente nello stesso
senso.

I primi arrivati sulla soglia, spinti dall'onda tem-
pestosa della folla e Impediti da un gradino, sono
rovestiati per terra e calpestati dalla calca irrom-
pente. Un earabioiere ehe cerca calmare quelpanico
rimane anch'esso maleoncio.
latanto i cittadini più prossimi all'altare che s'in-

cendia, non si curano delle piccole fiamme, ma si

sparentano di quanto avviene nell'altra estremità
della chiess, di che non ponno rendersi ragione,

Arida, tomulti, svanimenti e racesprieelo. Al sla•
daoo, l'ispettore di pubblidasleuremi, i enrabinièri
dorrono sul luogo, ma la tragedia era irreparabile.
Sette alttadini giacevano pest! o sanguinanti sulla

sogiladeltaesttedrale.e Etàasetti divita; altri sette,
Ash-teòatie iseeri, furque contíotti alle loro caso,
ove spirarono daUs nettoatiladomani.
Per nulla dire delle trattore, slogatore, squaret e

contaslonl•unadonna, fra tanti, ebbe un oeòhlo
cavato fuori dell'orbita. I caduti.nell'estrema dispe-
ratione; mordevano le gambe al sorpassanti.
Cessata la ressa, il sindaco fece raccoS11ere gli dri

e i gioielli di oui era disseminata la ehtesa. Una

grossa guantiers, colma di oggetti preziost, 6 Itt ed-
stodia at municipio.

- R. Istituto I.otabardo di solense e lettere. --

Adunansa det 15 Ingtio 1869.
R presidente comm. Brioschi, aperta la sedata a

un'ora, consente al N E. prot Beneallati di leg-
gere, la tuogo del Censo critico annuaristo netta

circolare, la comosemorasione del S. O prof. Gionensi
Euris Bursedi, test6 defunto in Paris.
Onacede il dottor bislacchia lie Cristoforis, eon

la sua Nota: Le pessiemi sterine. Tre casi di diame-
norres e di storilità ¢a possisas storias, guarisi ces
trattamento meccangeo.
Finalmentes il M. 8. comme G. Cantoni, avatane

faeottà dalla pfesidents, ootanblema per estratio,
una nota del prof. Claudio Giordano, dl (Ìrediona,
sogfi stati elettriei presentati dai disebi dette io-
muni macehine a strointo, ei aggiunge aleone anè
considerationi, per mostrare: ehe ora soltanto si
sa vedere una piena analogia tra l'induzione elettro-
statica e l'induzione inagneticat e che il fatto del-
linduziono é veramente la base di ogni parte della
elettrotogia.
L*Istituto passa goindi agÌi sifari, e sente im prima
Il rapporto della Cotamissione sul concorso al prd-
mio Cagnola pel 1889,avente per tema: SuNamesura
de' daiasmi e dei comingi (Gianelli. Strambio, Verga;
Polli, relatore), e cluello ski donebrao al premio pel'
i869, pure di fondazioneCagnola, avente ptit tema i
Behe diresione dei palloni voidni! (Fr!$1Anil Feriini,
Colombo;Hageeb,yetaforek Šn solo lavoro 6 con-
corso al primo di questi promil; e ve n'eb6ero tre
per 11 secondo. bla entrambi i rapporti oonohindono
pel non conferlaiento del premio, e l'Istituto spe
provaqueste conchinstoni all'ananimiti
Ÿengono pol in discussione i temi proposti per 11

conoorso ordinario dell'Istituto per l'aino 1871, e 11
M. E. comm. Curioni svolge, 10 via di emendimento
al tetha propostoda lii gnedesimo insieme col it. B.
prof. lÊsjech, un partidolaf suo congetto intorno a
studii che argerebbe di fare sn11a natura thimies e
aster dei diversi combusubill fosstli, e formals il
tema rinnovato, nel termini seguentii
Laseopertadicomnestibill fossili di epoche po.

steriori alle paleosolche, atenti la facoltà di fornire
arso conglomerato dosie quelto del liiantraee, e di
sambastibilisimHiaquellideiterrenipost-paleozolei
nel terreni paleozoici, hanno fatto abbandonari
netta selenza le antiche classidhazioni det combu-
skibilisecon¢o leegoehtgeologiehe, e con (:(ð Veline
a miticare 11 criterio prátion per la determinazione
delle diverse specie di combustibilL
Bi domanda quindi ohe si faeniano e Studl sulta

natura chimlene Esica dei diversi eombustibtfi fos-
sili, allo scopo di stabiÌire, sovi sleno idessi per una
nuova classitensioni di essi, la quale possa valere a

disiliali6,"ser tioèa togliere, ,sil equivoof salilm•
pödanza det depositi di combustibili, tante, cieb, in
rignaido aUa bopth costante, quanto alla estensione
di esel depositi.•
R tema coal rinnovato è posto al vot! In confronio

d altri due (Polli, Ematologia samas; Verga, EM
tricitaapplicata, eso.),ed ha la preferensa. È quindi
proclamato pel concorso ordinario dell'Istituto per
fanno 1871.
Il oorpo delibera di poi, ehe la proelsmaslone del

coneok Brambilla, per l'anno 187f, abbiaaseguite
nella forma che ora qui si traserívg:
Ï.'ingegnere 61qvanni Francesco Braiàbilla,df Mi.

fanó, nominò, don testamento del 31 gennaio 1848,
depositario e amministratore di ogni suo avere il
B. Istlfuto Lotabardo di solense e lettere, ordinilido
che il frutio dell'eredità sia speso da anno in anno
la on premio eadhi avrà inventato o introdotto in
Lombardia qualche nuóva macobina oqualsiasi pro-
eesso in:tustriale 64 altro miglioramento, da cui la
popolazione otteoga uti vantaggio reafé e provato. •
- Il premio sarà propbrzionato alla importanza del
titoli che si presèõtérannó al coneotão, e potrà rag.
giungere, 16 caso di merito eccezionale, la somma
di lire 4000 - Tém¡io utile per il concorso, tutto
gennaio i I.

.

Esauritt altri afari, la hedutasisofoglie álfe 4 3;t.
Il Segretario: Ascou.

- Un giornala svedese raos afeeni raggnag!I in-
teressanti intorno af dommercio del ghiacolo quale
presentemente si pratica fra l'Iaghilterra e la Nor-
vegia. Una Sócieli idglese principalmenteèl doenpa
in questo ramo d'industria; E Sociefa *efAstoni è
chiainási Società delle ghiacolale di Vdonant. Ha
preso questo nome perchò dapprincipio trahva 11
ghianelo dal lago Veobanieke Aiiee ¡iresso Bosiod
nell'Americas teenttiduale; tiutdaateunianniessa
ha volto la étia atdvità terso la Notvegli, e compe-
rato un lagó situato in fondo at uns Tafte einta di
nite montpgne nelle vioinanze di Dræbak presso at
golfo di Cristiadia. La Compaßnia si rese nel tempo ·

stesso acquisitrios di totiéle abitazioni äituata nelle
circostante afiliefiè niana lotclura di soria intokbidi
le acque delle sorgedti che vanno al lago. Il ghiaccid '

$1 prende strandovi sopra col mezzo di una specie di
aratro lunghi sofobi e så61iaúdolo poi colla sega in
grossi massi cubici che si accatastano in guisa da
farne &rovvisioni suficienti per due o tre anni. Per
la gaal cosa una paite del ghlaccio che presente-
mente consumasi in Iighilterra venne raccolta nel
1866alla fine dell'Annoa Oltre il traflico raggaarde-
volo di (nesta Società, una certa quantité di navi
mercanttit logiesi, cosdrette a svernere nelle baie di
Norvegia, tornano in piidlaverdátte inkdräpatrit Édd
earichi di ghiaccio. Quindi avviene che il ghiaccio
ehe si consuma in Inghtiterra è quasi esclusivamente
oorwegiano. Nel 1865 si esportarono dalla Norvegia
(5,593 toriñëllaté äieffichõ di gTlîãöelo éAu 466858
cifra n'andarono 44,055 tonnellate in laghilterra.

RETTORATO DELLA R. UNIVERSITA

DI PAVIA.
Antòrirsato da mia. decreto del 25 marzof388g
d' inapforvédete pet glihaanzi di codoorau il
stigratuitidelB. collegio Ghisileri, 11 sottoscritto
reca a pubbilca notiziaquanto segue:
Per l'annoadondemico 18#9-70 trovansi disponibili

unditi degli Accennàtt poit!.
Uno di essi à compreso fra i due posti, che a ter-

inine deflÀ fondãsion6 šodo riservati esclusivamente
ai nativi della città e diocesi di Pavia.
Gif addnit di ooneerso al eonseguimento dei mede-

simi si aprirannopresso i RB. Provveditoratiagli sta-
dii delle provincie di Lombardia nel giorno venti

agosto prossimo venturo.
Hanno diritto a concorrere tutti i giovani, i quali

proveranno di essere nativi di Lombardia.
Per l'ammissione al detti esamt gli aspiranti do-

Tranno, innanzi il sei agosto p. v., presentare al R.
provveditore agli studli della provincia,cui appar-
tengono, la rispettiva domanda in earía bollata ed

laáÍdare la 4498 la facoltà, alla quale intendono d'in•
seriversi, oppure sono già inseritti, e la provincia,
nellaquale taano sostenere l'essme.
La domandadovrà essereoorteditàdeldocumenti

che seguono:
a) L'attestato di IIeentalleesle:eper gli aspiranti

allo studiodelle sciense Osiebe, matematiebe e na-

torati, i quali non profeegdno dat eorsi classici, il
certtiesto di promozionedal 3· al P anno della se-
stone o di meccanleae oostruzione o di mineralogia
e metallargia, ovvero 11 editaato di lioPara da

quella di agronomia ed agrimensuradalquale risulti
lo studio dette materie aggiunte per t'ammissione si
corsi universitari. Qualoraperb vi sleno aspiranti i
quali non pcssano ottenere il richiesto documento
scolastloo prima dell'agast¾ saranno ciononostante
ammessi agli esamidt onneurso: ma sotto condizio•
ao chepresentino, o alla autorità locale,cheha ri-
envuto la istBRER di 8-megg1.ggg gg gggggggg og a
questo retterato 11 detto doenmento tosto che l'ab-
blano ricevato: od lo 94nl esso poi prisis che sia
dehberato intorno il conferimento dei posti.
6) Una gichiarazione deMa 6India ihanicipale in-

torno silmogo di naseita detraspiraite (coll'allega-
sionedella fede debitamente legallssata) e la dimora
oppureB domiellio della famiglia.
c) Un certineato della stessa Giunta municipale

confermato, in seguito ad informazioni assunto, dal
pretore locale, sulIG statu della famiglia det concor-
rente,daeni risulti la ristreitsâ;rtunadella medest-
ma.Guestoderttiestodorri deptenere is ydicazioni
seguenti:llaumerodelleperânegeheconipongnet
famigha, la conditione, etae profeedione di aissenna
di loro; lanatura, quantitàe valore (almeno appros•
simatico)dei bani possedatt da eisaconadelle per-
sono stesse, le rendite annae del beni e i te%diti
delle profession! 6 fammontare delle passiviti,
d)Unestrattodelregistridelfalaciodelletasse,da

¢ui risalti l'importare €etle imposte dirette pagate
dal membri d*Ila famiglia.
(s) Un'attestazione del preside del liceoo dellistl•

tuto toonico in cui compth'il ooncofredte gh ultimi
due anni di corso, dalla quale sla comprovata It
buona dondotta da lui (enutawL I provenienti da
sonolaprivata o da lstrasione paterna ao presente-
ratino un'analogs loro rilasolats dal aindacodet oo•
mene in cui paritnante ebberò dimors bell'attinio
biennio. Îals attestatione nos à richiesta poi con-
oofrenti già isoritti a questa Universitå.
(f) Un eeraticato di en opdico o di un chirurgo,

debitamente legallszato, dal quale emergaehe l'aspi-
raote ebbe 11 watuolo, o fa vaesinato eflieneemente e
ehe non à afettd da informità comanleabili.
Gli esami di concorsosi terranno nel luogo desi-

gokto dál 10 provveditore della provincia traseelta

dall'aspirantee consisteranno nello svolgimento in
iscritto di quatite temi ed la un esperimentoorale.
Dei temi deg11 elaborati spedici sotto suggello dal

gottosèrittò allo gtesso R.prptreditore e chedovran-
noessure svoisi da tutti.! enadidati,.l'uno sari di
compobÏsione italiana¡ I'alífè rerserá sulla Esica; 11
terzd alla storfs.
De i altri due temi, l'ano di Stosois,l'altú (Lma-

temit elementarb, ciascatio áspiranté seestlerÑ .

da trattale quello 6h‡ Bli coáverik mágifo, hecundo
la Faeolti, a118 qdale intándá iscriversL
Clasonacandidato isaarà da'anlan epigraté colla

quale soltanto, invece ehe col proprio nome e co-
gnome, contrassegnerk tutti i suoi lavori per Iseritto,
i quali compinti, la stessa epigrafe verr& da lui riped
tota hi un col proprio no-o é cognome entid una
schedisuggelista da coalegnarsi alla. Commissione
esaminatriae, che avrà EIA raeoolto Eli elaboräti.
Il tempo utile per lo svolgimento di osanno del

temi nonecoederà le quattro ore,
All'esame scritto succedert l'eisme orale,chesari

dato da claseon aandidato separktsmenti per la du-
rata di una mess'ora, e verserA sulla letterataig la-
tina,18storia e la ð\osona per coloro ehe seguirono
gli studi elasstof; e risgilarderà larece la letteratura
itillans, la storia e lageograis per queill ehe com-
pirono gU studi teenlei.

Pavia, it luglio 1869.
IlReuere: P,arrasso.

DIARIO

.
LA Camera dei Comuni d'Inghilterra nella

sua seduta del 28 corrente ha respinto con
118 voti contro 58 il bill, cau.Lukuko audue
dal governo, per l'abolizione della pena di
morte. Il bill era stato proposto dal signor
Gilpin, rappresentante di Northampton e fu

sostenuto anche dal signor Fowler. Lo com-

bitterono i signori Lewis e Bruce.
11 niinistro inglese, incaricato del diparti-

mento delle Intlie, ha testå présentato alIn ûa-

ihera del Lordi un quadro compiuto della si-
tuazione di quei paesi. Egli ha poste in evi-
denza le difficoltà di amministrare un paese
che presepta una cosi sterminata varietå di

razze, di climi e di religioni, nonchè di forme ,

di governo come le Indie inglesi. Il duca
di Argyll propone varie riforme per semplill-
carvi l'amministrazione dell'isercito ed in

particolare consiglia la presa di possesso
delle ferrovie indiane per conti dello Stato.
Le più recenti notizie telegrafiche che si

sono Mcevute da Madrid inidrno al movi-

mento carlista farebbero credere che essa sia

poco meno che interamente spento, tanta a

stata la prontezza e l'energia che il governo
ha spiegate per domarlo.
A leggere invece pin di una corrispon-

denza pr,ivata, ci sarebbe, non solo da dubi-
tare della esattezza di queste conchiusioni,
ma da inferire che la campagna intrapresa
dai partigiani di don Carlos sia stata da essi

condotta sinora molto abilmente.

11 Comitato superiore di codificazione mili-
tare a Pietroburgo avendo terminato il pri-
mo volume della nuova edizione del Codice,
il ministro della guerra ha ännunziato che

d'ordine sovrano esso andra in vigore co-

minciando dal P luglio.
In virtà dell'articolo 91 della nuova Costi-

tuzione serviana un decreto della Reggenza
ha sciolto il Senato di Belgrado. Gli succede
un Consiglio di Stato i cui membri saranno

revocabili, mentre i senatori avevano nomine
vitalizie.
Il telegrafo ha annunziata la prossima par-

tenza del principe Carlo di Rumenia per la

Crimea. Informazioni particolari aggiungono
che S. A. è aspettata in Crimea il 14 d'agosto. ;

La Camera legislativa di Grecia si è costi-

tuita dopo avere impiegato un mese nella ve-

rißca dei poteri. Il giorno 93 essa ha nomi-

nato il suo ullicio. Presidente riusci eletto il
candidato del Ministero signor Christides con
90 voti contro 67, dal che si desume che l'at-
tuale gabinetto dispone in seno alla Camera

di unii notevole maggioranza.

La città di Liegi sta apparecchiando per il
mese di settembre delle grandi festo e un tiro
internazionale, al quale essa invita le guardia
civiche ed i tirators stranieri.

11 Comitato presiedato dat borgemastroe dal
colonnello della guardia civica di Liegi spedirà
fra breve invito oft ciale ai tiratori a'Italia,
Francia, Evizzera, Inghilterra ed Olanda.
Frattanto il Comitato invoca il concorso dei

giornali di tutti i paesi, e confida che la stampa
italiana Torrà darela massimapubblicitàall'ap-
pello che esso indirizza alle guardie nazionali e
alle societA d'Italia.

Ecco in sacointo il programma delle feste:

Tiro internazionale (a piccola distanza)
a Liegi: Ricevimento ufnetale da parte delle au-
torità comunali; rivista delle guardie civiche e
dei tiratori stranieri; banchetto nelle immense
alleriedel Palazzo Provinciale, oferto ai tira•
tori en'Fi; visita agli stabilimenti industriali;
esenraione a gy, la deliziosacittàde'bagni, con
treni speciali e grasgi per i tiratori esteri; tiro
(a lunga distanza) a Spa o feste oferte da que-
sta citta; ritorno a Liega; Diverimenti popola·
ri: gran ballo e festa notturna ne; jpardini
della Societa d'acclimazione; Eks¢ivaL
Una somma di 20,000 lire è destinata per

i premii del tiro a Liegi e a Sps.
Saranno accordati grandi ribassi sa tutte le

linee ferroviarie belghe ed altre.
Saranno ritenuti alloggi per tutti i prezzi per

coloro che ne avvertiranno con lettera il Conu-
tato.
8. II. il Re de'Belgi o S. A. R. il conte di

Fiandra presiederà alle feste; queste arran-
no luogo dal 15 al 20 settembre, e così i tira-
tori stranieri potranno, volendo, da Liegi re-
carsi a Brazelles, ove assisterebbero alle feste

della commerazione delPindipendenza belga e
al tiro nazionale.

(Igiornali eAa riprodurranno questo armiso
faranno opera cortese e gradita ineiando al
Consitato a Liegi una copia del numero nel
quale sarà fatta la pubblicahione).

I I

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 30.
Ohiusura della Borsa.

29 80

Bendita francese 8 fe; : : : . 72 25 12 25

Id. italiana 5 •I. . ; , ! , 55 75 55 80

¶ëlori diverai.

Ferrovie lomhardo.venete i •ð75 - 571 -

Obbligazioni. . . . . , , ;
' .248 - $44 50

Ferrovie romane . ; ; , . ; , 58 --.. 63 50

Obbligazioni. . , , ; . . . . .128 - 129 60

Obblig. ferr. Vitt. Ens. 1868 .169 75 180 -

Obbligazioni ferr. mérid. . . .146 ð0 166 ð0
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 8 - 8 -
Credito mobiliare francese . .205 - 206 -

Obblig. della RegliTabiècËi.48á - 483 -

Azioni id. ii. .600 -.. 855 -

Vienna, 80.
Cambio en Loådra : : : . . . - - -

-

laondra, 30.
Consolidati inglesi .

. . .
f 8 $ 98 %

Madrid, 29.
Non venne segnaleto alcun nuovo movimento

carlists. Gli arresti dei cospiratori continuano.
La Garseita di Madrid di questa mattina

dice che lebande dei faziosi continaano a fag-
gire verso i monti, inseguite dalle trappe, il cui
entusiasmo va sempre più crescendo.

Lisbona, 30.
Si ha da Rio Janeiro, in data dell'8, da fonte

paraguaiana che i Brasiliani ebbero ano scacco

e che l'esercito comandato dal conte d'Eu non
ha ancora attaccato Lopes ad Ascurra.

Parigi, 81.
Assicurasi che un'amnistia pei delitti politici

verra concessa il giorno incuisi promulgherk il
senatusconsulto.
B Constitutionnel smentisce la voce che 11

maresciallo Niel sia gravemente snumista e che
pensi a ritirarsi.

Vienna, 81.
La KuovaStampa liberaannunzia che il conte

di Benst, provocato daBerlino e nuovamenteda
Dresda, avrebbe l'intensione di fornire le provo
per legittimare le parole da esso pronunziate
nelle Delegazionioi documentidel LibroBosso.
Egli completerebbe il materille deidispacci.

Belgrado, 81.
E presidente del Consiglio, e il minist,ro della

ginatizia diedero le loro dimissioni. 11 ministro
dell'interno,Milojkovies, fu nominato presidente
del Consiglio e Jovan Ries ministro di gin-
stiria.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firense, 30 luglio 1869,ore 1 pom.

Tempo bellissimo nell'Italia. Continuð l'alza.
toento del barometro di 2 mm. Domina il nod-

ovest e il mare à calmo. Il barometrosi èalrato

anche nel nord e nel centro d'Europa di &a a
mm. Le pressioni sono generalmente alte, so-
prattutto nel mezzogiorno.
Continuerà il bel tempo.

OBRERVAZIONI HETEOBOI.OGICHB
(«Ne asi R. Museo di Fasica estarieaskirale diFirsass

Nel giorno 30 luglio 1869.

Ø Ë E

Barometro a metri 9 antim. 8 pom., 9 pom.
T:,6sul livello del
mare a ridotto a as mm am

suo . . . . . . . . 760 3 159 0 150, 8

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 29 5 3& 5 30,0

Umidith relativa . . 65 0 34,0 55,0

stato deleisto. . . . sereno seremo seremo

direzione . . O O . O
forma . . . . debole debole debole

Temperatura --=i- . . . . . . . . + $7.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + us0

TEATRI
SPETTACOI.I D'OdGI

TE&TÉO PRINCIPE UMBEI(TO, ore 8-La
dratamatica Comp. di C. Louio rappresents:
Idesarrocati-Ballo: ll conte di 3lontà
Cristo.

POLITEAM£ FIORENTINØ - Rappresenta
zionideD'opera: Pipdá- BaBo: RoNa,

ARENA NAZIONALli, ord & -- Lå
tid Conspagnia Iiondini e Soci rappresenta:
ITsa Catena.

FRANCESCO BARBERIS, gordsis.

I I

IJSTINO UFFICIALE DF.Í.LA BORSA DI COMMEBülO (Firense, 31 7aglio 1869)

s
VALORI E

I

Bendita italiana 5 . . . . god. 1 1889
Bendita italiana 8 , . . . . . •1 e1869
fûmr. Nag. tutto 6 Ole lib. I e1868
Obbligan, ami bem ecoles. 6 Ogo e
As. ooint. Tab.(carta) . . • 500
Obb. 6 a Tab 1888 Titoli

tratinbBo in carta a 11aglio 1809 500
res ....» 840

dél Tenoro 18496 p. 10 a 480
Aziam della Banea Nas. enna e I genn. 1889 1000
DetteBaneå Nam.RegnodStallä •1 genn. 1869 1000
Cassa di acento Toscana in sott, a 950
Banos di Credito italiano . . . a e 500
Asioni del Credito RobH. itaL >

Obbl. Tabacco 5 Or0 . . . . . . .
• 1000

Asior.i dene 88. IT. Eomane. . » 000

Obbi. 8 010 doHe SS. FT. Rom. > 500
Asioni deue ant. 88. FF. Idror. • l luglio 1869 420
Obblig. 8 0¡O deHe suddette CD a 1aprile 1889 500
Dette.............» 420

Obb .
6 Or0delle 88. FF. Har. • 500

Asiom88. FF. Meridionali
. . . > 1 1869 tiCO

ObbL 3 Og0 deBe dette. . . . . .
wl 1960 500

Obb.dem. 60g0 ins.comp.dill > . 505
Dette in serienonoomp. . » 505
Dette in seriepico. . . . . a 505

ObbL 88. FF. Vittorio Emanssie a 500
Imprestito comunale 5 010 .

. . » 500
Detto in sottoscrizione. . . . . . • 500
Detto liberate . . . . . . . . . . • 600
Imprestito comunale di Napoli a 150
Detto di siena

. . . . . . . . , zoo
6 0¡O italiano in piocoli pensi . . »

80|0 idem ........»

Imprestito Nazion, toooli pessi a
Nuovo imor. della di Firense incartal spr.
ObbL fondarasdel Montedei Paschi 6 Or0 . . .

mavr y on. ins rn issmo

a a ! 57 20' 57 i 57 45 57 40 *

35 90 35 80. • I > •

• a 81 10 81 82 10 82 a •

• a- ». • • a 84
e a 662 660 665 663 *

Or BS 9

. . . .. a 1700
e a e a a $$$Û
asbo as

999 99 9

slate as e

aska se a

s a n s a s
,
i!0

asas ya a

317 5/4 317 i¡, a a

se>> se i71
• • • > 440

essa as a

SS & BB B

BBB as a

8999 SS þ

asa as3625
asa es 83
• • • a a 202
••• ••585

OAMBI L A CAMBI b osant L e

Livorno . . . . .
8 Toesia eŒ. gar. 80 Londra . . . a vista

sto. .....30 TEeste......80 dte. ......80
dto. . . .

.
60 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . .

90 25 TO 25 88
Eoma

. . .
. . . 30 Vienas. . • • • • 80 Parigi . . , a vista 102 70 102 60

Bologna . . . . . 80 dio.
. . . . . .

90 ito. . . . . . . 80
Ancona . . . . . 80 Aurusta . . . . . 30 dto. . . . . . . 90
Napoli . . . . . . 80 dio.

. . . . . . 90 Lione
. . . . . . 90

Milano . . . . . . 80 Francoforte . . . 30 dto.
. . . . . . 90 i

Genova . . . . . 80 Amsterdam
. . . 90 Marsialia.

. . . . 90
Torino . . . . . .

80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 48 20 45
Beento Banco 0¡O

PBF2Æl FATTI

50¡O 57 20 - 15 f. c. -- Nei Napoleoni 20 45 cont.

ti sindses: A. Montana.
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2018 | gi, Paolo e Gioceppe Ghilardi fu Gin-! stima a ganzia detta spesed'ineanto, i$0tlictBER 4 (WRiksitSto. I repos da Nembro, per L. 1,3äe. .ena vendita, traserisione e tasm i
Por gli «Ifetta di cui all'art. 49 della

Dal fotta Xhlio stesso avvocatoßer- traafaramento che saranno a ritenersi
les;ge 17 aprile 1857, si noulica chealli

Imr conto del suddetti, per a ca > I del r rio t I prdes-10 uttebre 1868 decedeva il procur a° Du lotta itV il signor Pietn Cunnis punitare in danaro, o in libretta dellatore capo Giuseppe Lus,o ein e,er- di I po! to os Nembro, per L. 5,756 Cama di risparmio, e in renslita sul
cette avanti i maeMrati di Torino, e Del lotto XV !!5 auer Rosiaal Vaa- debito pubblico de tio Stato al porsato-
Si difú1a chiuntlue spetti che neo ve- causo fu tì•osanoi Battista di Nembro, re. valutata a termini dell'art 330 dei

per L. 2,43,5 00 liae diproc.dura civile il dieci pernondo notinente opposizioni al proeu- Det lutto XVl ii signor avy Zirs rk, cento sul prezzo di stima, a garanziarature Alberto Bubbio, successor" Bertutelti per conto di Ghilatui Mar. dell'rsatto atiempinonto degh obbli.nella crocura di detto signor Lusso e tion fu Giuseppe di Newbro, per sht derasabita dalla delibera. Agli cife.
e nel costui utileio tenuto in Torino, L 2,350. renti che non restassere deliberatash
via Siccardi,n 2.planot*,dowelleredi De-I lotto XVill il sacerdote Antonio questi depos.ti verrannosens'altro re-
e'.essero domicillo, si procederà tras. A febsti fuGro. Battista d:Pradalunga, stituits.

par l'offerta ets L. 2,550 4. A maggior schiarimentoinquantocorso il termine di sei mesi pressimi Del tutto XIX it anotto sacerdote alle spesa, si dichiara che le medesj-allossinculo della cartella sottoposta AntontoAdottatspera'ulfertadiL.5,610. me, a partire dal precettomanentiread ipoteca sulla malleversa prestata a Del letto XK II signor Pagliaroli fino alla sentenza per autorizzazione a
guarentigia deh'erarioe del pubblico. Francesco fu Pietro di Alzano, per venalta e ricorso per la liuartone
Torino, 24 lugno 1849. L. 270. d'udtenza per la stessa, inclusive, sa-

hitenuto ebedietrola pubblicazione ranno pagabili sul prezzo ed a sauntot'aus 4.RAmm.r.A,sont Bessio,pr.c. fattasida questo cancelliere della nota di esso avanti ogni creditore Le suc-
per aumento det sesto, di cui agli ar. eessive dal bando inclusite in poi, per

18010810 il TigeSimo. tieuh fü9 e 680 del Cadice di proce- l'meanto, dehbera, giudiato di gra-
dura civile, si presentaroaoa fare tale duazione e distribuzione di prezzoIl notaio collegiato tingheimo Tep- aumento: ino al pagunento incinsivo colle spe-patieseroeote in .¡uesta città: 1. Il signoravvocato Meodato Sin¡. se innrenu alto uses4o. saranno a co-

Visco l'attodi deliberamento indata stri di flergarno che per persona da rico del deltheratario oltre il prezzo,
20 lu tio corrente da esso ricevuto, dichiararnolf i per il letto i tire3,868, col dirino nelin procedente dirimber-

e pel lotto 11 as. L. 2,377, come dal soper quelle cheavessend anticipare,BOR ancora registrato, siccome in verbale 22 corre•nte luglio; 5. Dal porno m cui la vendita sitempo utile; 2 11 signor C arunovis G ovanni fu sarA resa defmitiva, e senza alcun ri.
Viste le conditioni di eni nel tiletto Pietro di Nembro, assistito dall'ay, guardo al fatto deposito ed alle even-

inserto all'atto medesimo, e le debbe- caro Enrico Colombo,che per il Ictro V inali anticipazient per spene, decorre-
razioni del C nsiglit> d'amministra- olfrì L. 747, come dal verbale 13 cor. rà sul prezzo a cari:o de l deliberata-
stone dr.t!'Orfanotroño Femminile di re an r Suardi iacomo fu Gio.

El i rmen I 5 ILer 0 stone

Torino, cut si rWeriree' vanni Bene,Iew> di Ne9mbro, ansi-tito 6. Dallo sta sso giorno r"iteranbo aN>tines: dali avvocate Hab sni Giacomo Antonio, carico esclusvo del
seliberstarioan-

Chealle ore dodlei meridiane del che por conto pr prio e d•-i suoi fra. ehe le impos erariali, provinciatie

tion tosnore del sigesimo al prezzo di 4 Il signor avvocato Tarent
i la. Qunuto agli arretrati. Ao re ne fos.lire 78,000, per cui venne deliberato a dorico di Bergamo, il quait per conto serowdovranno pure essere soddisfattifavoro del signorLuigiFerrero, natoe del signor Valli Alessadro fu Franc,.. dal deliberatario, con diritto però al

domicitiato inTorino, ilcorpodi casci. sco di Bergam0 olfrì pel losto 1111 relativo rimberso sul prezzo, ogni qual
na denominata la Teopata, propria di

is. L 760, cume dat verbale 9 lugaio volta tale pretesa di rimborso la re-
detto Orlanotrutio Femunnile, posta

co r

a nor Antonio Mobati coltar-
tarm insinuata nel þ†ocesso di

sul territorio di Torino ed la plecola vocato Rossi Gio. Battista di Bergamo 7. Dal giorno in cui la vendita siparte sopra quello di Grugliasco, del che nel varhale 22 ridetto mese olTr¡ sarà resa dennitiva il deliberatario
quantitativo diettare 27 56 17, pari a pel letto IX italiane hre 315 entrera ben anche nel possesso get
ciroa giornate 73. Veduto le relativaOrdinanze presi- beni rispettivamente aequistati, nello
Ch lia attendere a tale denziali in data 23 luglio andante, at. stato in em si trovano estensivamenteunque voi tergato ai singoli verbalt d'aumento; trucota ai frutti che esistessero attac-aumento potrà dirigersi al suostudios 11 cancelhere di questo tribunale ci. taccati, salva la porzione colonica sevla dell'Arsenale, n. 6, plano 2', ove vlie e correzionale porta a pubblica ed in quanto fosse ad alcuni devotars.

potrà anche aversi visione dei docu. notizia che nell'udienza del giorno 8. 11 prerro cogli interessi relativimenti relativi. 25 p. V. agosto avrà Inego un nuovo su di esso decorrtbili dovràessere pa-
Torino, 21 luglio 1869. incanto dei iotti 1, 2, 5, 6, 13 e20, che gato come al riparto consensuale oqui in appresso si descrivono, sulla giudiziale eiettuainio in base alla2086 Geor.m.woTEPN11, 004. base delleelfertepiù sopraspectlicate. Neotensa di graduazione, e giusta laDescrizione degl'immobili da veniersi: spedissonedegli ordihi ingiuntivi che

Baade. 2025 L*''* I' L'ir no spediti dalla cancelleria del
Casegeinto cielle domenicale conVeduta la semensa di questo triha- orto e brolo, situato neh'interno <1i 9. Qualora in relaEÎOne $Îl'art. 2male civile e correzionate 5 novembre Nombro, in contrada di Psazz,, at ec- l'efferta venisse fatta da un avvocato1869, pubblicata net 23 successivo di- memnie n 128, coarenziato a mattina per persona da dichiarare, il medesi-cambre, registrata a debitoll28stesso Gilberei doit Antonio, li-ellarioal PiJ mo dovrà dichiarare entro giorni tre,mese, al foglio 88, o. 2594, vol. VII, Luo«o di Nombro: a mezzool, stra- per atto ricembile dal cancediere delA ti.. colla tassa di L. 1 10, annotata della comunale detta Satto gh orts tribunale, il nome del terzo nell'inte.all'ufficio Ipoteebe m questa città nel a sera, Prete Zenoni e la se tto pre! resse d•-I quale ebbe ad offrire, tegitts-16 aprile p. p. at u 1144, in margine Þrietà al n 2; a monta, contrada di mando tale dichiarazione o colla di.alla trasensione 28 maggio 1867,colla Plazaa: in mappa sotto i num.125, 126. mi<sione di analegomandato speciale,quale sopra istanza di Ghenzi Marian- 127, enlis snoerlicie censuaria di per- o col símultaneo caneurso del terzo

na del fu Gaspare di Nombro, rappre-' tiche 2 97. colla rendita di lira 101 73 alla accettastotte della suespressa di-Santata dat di lei procuratore e demi- corrispondente ad are 29 70, e alla chiararlone. la caso di mancanza sieillatario strocato Adeodato Staistri rendita di lire 87 91, stimato italiane ricerrà Personalmente vincolato l'av-di Bergamo,vehne autorizzata la ven- tire 3314 40. vocato off, rente,
dan degin ismobni descritti nella sue" Lotto II. 10. Adempinti gli ci blighi ed oneri

Seeno Snardo nobile Alesandro di coerenziato a matuna, la suddena ca- relazione al capo Ill avrà eseguito aBergamp, avvocato Scola Oprandi di sae brolo n. 1; a mezzo 11 e sera, sa- garanzia di tale adempimento, fermoZogno, Cuna rag, Giovanni di Berga- cerdoteLorensoZenont; amonte,ean- pure il diritto at conguagli de ragionetno, quesu tre gia curatori ed ammi- trada di Piazza: In msPPR sotto i nu- Sul deposito del 10 iler Og0 efettuato anistratori di detta eredità per decreto meri 128 e f29, edla superâcie di par. garanzia delle spese.18 settembre 18ôb, n.9t(1, della cessata tiehe censuarit 0 58, pari ad are 5 83, 11 pres••ute verrà, a termini degligind•eatura in Atsano,nonchèMaironi colla rendita di kre 47 69, pari ad ita- articoli 668 e 68! del Codice di proce-mobile Ambrogle, Bertolo. Paolo, 016- liane lire il 21. stimata is. L. 2(136 20. dura civile, nottriento al signor arvo-apantina. Teresa ed Antonio di Gu° Lotto V. cato Adeodato Sinistri per la proce.Stavo, tutti di Bergamo, l'ultimo mi- dente, al debueri avrocato Nicolanorenne rappresentato dal padre, PezzoditerraincomunediNembro, Oprandi di Zógno, avvocato SeccoSuardo nobste Gerulamo di Giovanni coltivo da vanga, con .«palti prativis SuardoAlessandro e Osma rag!Ouieredi Milano, Suardo nobile Otware di denommato Campo Banomo, coeren- Giovanni di Bergamo, ai precedentiGlowanni di Moosa, Regaisoni nobile sia a mattina, strada per Selvino; a sielibefataril e at onovi oferenti, affis.Pietro ed Antonio fu Alessandro di sera, Luigi Ferraris e stradellaeomu- so e depoenato giusta le prescrizioniBergamo, Regassaninobil•t Benigno di nale; amessedi, Luigt Perraris;amon- dei detti artical ,n. nehh inserito nellaMilano, Regastoni nobile Lutgi da Na- Le. det stradella; in mappa sorro i Gassetta Ufgetale del Regno asensi del-pob, Beitramt non Vincenzo e Terena
num.

. 42, 1984, cotta superfiete Particolo 14ti del criato Codice di pro-fu PAvio di Serramo, Atecardi Angels i parts he censuarie 2 41. part ad eedura
fu Giuseppe di Carobbio, Nuardo Vir- are 24n! ,Le la r dita di lire i4 Bergamo, dalla cancelleria del Regioginas da Milano, Suardo Federico di • tribunale civile o correzionale, li 24Giovanni di D alaman. 8 sardo Paolina Loh R• Iuglio 1869.di Giovanni di Como, Casi Egidio e Pezzo di terra a pascolo bosento mi- 11 enneelliereRosad•I fuGiuseppe, il primo di an. sto con hbbricato di stalla e fenite, P. Bizzinilano, l'altra di Como, Maflioletti Pie- posto cone so "a la Trevaseo S Vito La estetro, Giuseppe, Carlo, Luigi. Giuseppe e denomã¾to Nuela, coerentia a mat origina debit mnt s a oe Giovanni tuMaroodi M eano,0 .rand¡ tina, inna Ahria Gilberti Brichni e diante rapplicazione della marca da(.ucia luNicola AntonioMaria di Fon- Sisrds Giacomo e fratelli a e Ÿalle dei lire unatanella, 0.arandi Lucia ed Anggia su Corni; a sera, Alessandro Vallh a mon• Bergamo, dalla cancelleria del RCarlo Maria di Zogno,Oprand' foresa te, dott. Gilberti; in mappa sotto il tribunnie civile e correzionale, 11 24fa N*eofa maritata Mansd di Urgna. num. 2118, colla superficie di perti- luglio 1869,tro, Oprandi Antoot., Giovanni, Pietro, ehe 16 74, pari adettari i 67 40,ecolla Îl candlimGiuseppe, LI•'.Ñ ed Elisabetta in Gio. renditads fire 6 86, pari ad it, lireö 93, g,Tanni Atmonio Maria, il primo di Ber. stimato lire 243 60.
WaWo e gli altri di Uranano, Oprandi Lotto XIll
Bilmbetta fa Antonio Luigi vedova Pa•rzo di terra coltivo da vansa, too-

Citazione per pubblici proclami.
Oharardi di Bergamo, Bettoneelli An- ronato, adacquatorio, posto come so- Illustrissáno tribuisale ciosis di Genoon,grea, Carlotta e I,utgi fa Samuele, mi- pra, denominato Campo Foppa, coe. Ewone 11sfodaco della città di Ge-pori, rappresentanti la defunta loro renziato a mattina Alessandro Vani; a nova:inndre Emilla Matroni, ed 11 in loro mezzodt, strada detta della Poppa: a Che con libello decretato di citazio-padre Samusin, raporesentati essi dal sara, O sola Rusea; a monte, in parte ne il 5 maggio 1854, i signori marche•tutore Ing Atherto Bottoneelli di Ber- Donadoni, in parte Adelasio; in map. se Agostino Adorno, negoziante G u-game.Oprandi Vincenso fu Giovanni pa sotto il n. 1541, di unrtiche eensua. -oppe Gamba ed architetto TomasoAntoniodi Urgnano a Paola di lui so- rie i 37, pari ad are 13 70, eolla rendi- 04rpineto, Intestatarii di paleht nelrella, domiediati in Bergamo, Oprandi ta di Itre 1t 22, pariaditalianeL 9 70 teatro Caslo Febee, azionarono in gin-Angelo. 6iuseppa fu Antonio di Bar stimato lire 474. ' <I zio il mumeipio di Genova presea-µmo, Oprandi Giuseppe tu Antonio Lotto XX dendolo obb'igato a tenere aperto ilgh Crema, e llegaronidott. Gaspare fu detto teatro nelle qual tro stag•oni de!•kessandro di Averara; Strimeia di terra pascoliva zerbfysi l'anno een opera seria in musica e
a Ritenuto che la precitata sentenza piantumata, posta come sopra, detta grandiosi halli in ••arnevate a prima-risultaregolaruhantenouncata ai si- Lingura sotto la få Bianet coeren vara e quanto al' tate elautunno

rirS co Suur no to le nefr
a a og lÎ' tr

II'u aa e la sola ope-
i Zoghoe C.ma ragion are G ovann

:-roa Carrara fai Ionocente: a mono Che nel giudizio mosso dai sunno-
pure di Be game, nonché aflissa alla intto del Sarto; in mappa sotto il uti-

minati intestatarit del µalchi doven-porta esterna di questo tribunale, ed mero 898, di pertiehe censuarte 1 85 slosi determinare quali siano i dirittise ta nel f ylio annunzi di q•xent" pari a<I are 18 50, colla rendita di li e gli obbhghi del moniervio e quali leprovincia e nella Gassena Ufáciale del re 0 17, pari ad is. lire 0 15, stimata ragioni dei palchettisti LautoinordineArglio: tire 175 20 »Ila validità del loro titolo che alla
rr-1P.esmo che nell'inenntn tenutosi Tate retidita si effettuerà sotto le forza dei priantivi pattl ed alla suppo-nell'udianza del 7 corrente luglio eb- Se 60Li sta violazione dei medesima da partebero a rendersi deliberatari: 5"

Candizioni: el muurcipio, la civica amministra-Dei 10410 I degli stabili descritti nel 2ione h a ere tuto nec•¾sario evocarehando 4 senrso mogelo, i signori Sun- f. La vendita avrà luogo sulla base in detto giudizio tutti gli intestatarit
seent Domenico fu Francesco e flota dei seguenti pressi, e cioè: ici palchi, afónehä rimpetto a futtiCarolina fu Pietro, coninei di Nam- Per il letto 1° . .

L. 388R faccia stato l'interrenrenda sentenzabro, per l's ID•rta di 14 L. 3 3!5 Per il lotto 2•
. . » 2377 Che i palchi intestati al privati es-Del inato 1111 signor ScaneberisGiu- Per il lotto 5" . .

• 747 sendo 121, e queste intestazioni es-seDeefuPorrodiNembro,perL 2,037. Per il lotto 6* . . > 285 sendo mutabili. riesca quasi imposst-Del lutto IV il s gnor Ferraris Gio- Per II lotto 13' . .
» 760 bile regolarizzare il giudiato con l'In-

yanni 8:ittista e fratelli Giovanni Bat- Per 11 lutto 247
. .

» 315 tervento ci tutti gli intestataria cometista, Halfaele e Francesco di Luigi, a gli stabili si vendono a corpo e appare dagli atti cella causa voinmi•per l'vih-sta di L.28ô non a misura come sono descritet nel. nosi per la sola ragione stelle molte-
D-! Iotto V il signor C -rtinovis prete la relazion. 24 ottobre 1867 dell'mge- pl ci citazioni degli intest itarti che siFrancesco fu t.utgi di Nembro, per la gnere Mart no Attillo Nicoli, e megno I sneendono gli uni agli altri,

somma di L MO come si trovano, senza garanzia per Che questo inconveniente non si
.

Del totto VI si signor avv Tarenghi qualunque mancanza nel quantitativo può altrimenti ovviare che mediante1.odovico pe runoto di Valli Alessandro la licato, con tutte le servitti ature e una citazione per proclami pubblicifu Prancesca <!i Bergame, per L. Ÿ44. p..ssive, apparenti e non apparenti, di tutti gli intestatarii dei palchiDel lotto Vil 11 signor Ferraris Bat- prosciolta la procedente da qualsive Che é necessaria anche questa pub-tista sud.tetto, anche pei suoi fratelli, glia responsabilita in proposito. blica citazione di tutti gli interessati
per L 80 2.rh unque potrà offrireall'astaper nell'in estazione dei palchi elel teatro
Det lotto Vill11 signor Valli Marco conto proprio, o col mezzo di mands- Carlo Felice perchë il municipio nonfu Francesco di Nembre, p..r L. 405. tario leg trimato con mandste speciale euendo neanehe obbligato a mante-
Del lotto IX \ , stesso Valli Marco fu da depositarsi in cancelleria prima l nere per lo eseremo di detto teatro

Proneesco m Nembro, per L 250. dell'il canto, e soltanto gli atrocati l'assegnazione che finora figurò net
Dalla.ttoX :I surnor Savoidi Ales- lewalmente esercenti avanti il trthu- civico bilancio, nè volendo, né poten-

san tro fu Pietro <ti Nombro.oer L.305 nate potranno offrire all'incanto per do aumentaria, intende portare a co-
Dal lotto XI li sg ori Mircassoli contadipersonadadichiararsi. gnizionadi tutti gli intestatarli delEba ed Ansehno fratelli fu N.cula di 3. Ogni offerente dovrá, prima sh I- palchi, chesi trova per nec•ssitA delle

Nesobro, i.r l'..frerta di L 3,893. l'apertura dell'incanto, depositare cosa astretto a ridurre gli spettacoliDet letto XIl ilsignorave tiertuletti nella cancelleria del tribunale, in da- ceatrali alla sola stagione carnevale-
Zaverlo per evuto ed interesse di Lui- naro, il dieci per cento sul prezzo di quaresima, siccome ha deliberato 11

ÓonsigÍloóomunale, come ò obfiigate,
a petslatere nelle eccezioni dedotte
in aansa delis nullità del primitivo ti-
telo di assegnatione dei paleht, se gli
intestatarli non sono toddisfatti delle
deliberazioni del C>nsiglio comuna e.
EAU è perciò che con fede degh atti

del Rindtziu si supplica l'diostrissimo
tribunain ad autorizzare is citazione
per pubblici proclami alla forma del-
I'art. 146 del O dice di procedura ei-
eslo di tutti gli intestatarti dei palehtdel teatro f:arlo Felice e cosi del al-
gnort marchese 01useppe Centurione
•conte Andrea Danoraro - Peirano
Ludovieu . i sgeli Giuseppe - marche-
se Balbi senareaa Francesco - Bian-
chi Giuseppe - Brignoin marchese Be-
undetto - Pareto marchese Gaetano -
Gatotti marchese Ludorteo - Serra
marchese Domenico - Brl¢nole-Sale
marchesa Marta, meAlledi S. E il Du.
ca di fialhera marchese Ibilaele De
Ferrari, e di questi per l'opportuua
autorizzazhme maritale - Musso Enri-
chetta nataParodi - Pallawleini mar-
chose Niot Ið Ignazio - Cataldi senato-
re Giuseppe e barone Giuliano fra-
teilt - Raggi marchesa Paola moglie al
signor marchese Gio. BattistaMameli,
e di questi perlaopportunaantorizza-
ziour laaritale ed Alfonstna moreite di
Glo. Filippo - 8.sinola marchese Pran-
enseu fu Giacomo - Spmola marchese
lupolito - Ruggiert herono Giovanni -Pallatioino arebese Camillo . Sauli
mareb Nicolò - Del Carretto di Ba-
.estrano mareisse Luigi - Cattanto
mardher.h Gio. Battima e Tomaso fra-
teill - Giacomo ed Enrichetta fratello
e sorella De Agostim. e een quest'ul-
tima ti di tot marito Edoardo tibagt.no
per l'opportuna autorissazione mari-
tale - Serra mara heseGiovancifu Vm-
eenzo - Brouw Stuarda di Îjmoteo ve•
dova Gilabs - Orsini commendatore
arv. Tito- Negrotto marchaseCanbla-
so - Ravina hecha Franessea - Cabella
Anna vedova di Giuseppe Gamba co-
me inadre e rappresentante dei di lei
Egit minor1 Linda e Cesare - Demari
marchese Nicolò - Hunticeldmarchest
Pietro, §io. Luca e Gio. Battista fra-
Enlii - Uanturione przocipe 6iulio e

marchese Vittorio, padre e âgho-Du-
rasso marchese Laipi di Cesare - Du-
rasso marcheseMarcello -Lamha Do-
ria marcheseLeone e M:treo, teatelli -
1)oria thatchese Giorgio, senatore del
Regno - Patrone cav. Larraro - Negro-
ne marchese Francesco - Gropallo
marebese Luigi e Gaetano, fratelli •
Pallavicini marchese ignazio Alessan-
dro car, e deonture del Regno - De-
inari marebese homenteo - De Perrari
marchese RaŒaele duca di Galliera -
Ghiglino march Tomasina vedova Fie-
seht - Leonini fratelli - Pallavicini
marchese Stefano Ludoirico a Ronco
eredi del to Francesco - Adorno eredi
del fumarchese Ágostino - Della Casa
Tito Nate - Negrone marchese Bran-
calevåe . Monten Domenico - Pigoli
car. Carle . Murais Rodolfa e Rocca
6¾useppe - Onete Giacoteo a Spigne
Alberto -Tilii Adelina e Giacomo het-
ti, confugl - Postestå barone A9drea -
Piecardo Maddalena nata Vola, come
madre a rappresentante j suoi Egh
utinori Teresa, Anhetta, Benedetto e
Giuseppe - Oneto Francesco - Spinola
mareh•se Luigi in &ndrea - Verdura
car. Ansonto - Parodi Bartolomeo fu
Giu Battista - Ambrogio Rapallino
quale erede della fu Marinetta Rapal-
uno Sibtlia - Fabiani Bioseope e Gio.
Battista, fratelli - Rossi Antonio fu
Girolamo - Dufour Carlo, Luigi, Mau-
rizio, fratelli, quest'nisimo anche co-

me tutore del minori Ogli del fu Lo-
renzo di ini frateno - Smallero Enneo
- 6iovanna Francisca Chamal Peloso
vedova del fu Luigi Uneto, come ma-
dre e rappresentante isuoi Egh mino-ri Giusi•ppina,Nieoletta, Luigia «• Gia-
eumo Oneto fu detto Luigi - Degola
I.ulgt lu Bartolomeo - Frenebes De
Margherita - Pittaloga Gio Battista e
O ovanot, fratelli - Staglienomarebese
Marcello - Pontana Agostino fu Fran-
eenco - Beuf Luigi - Gasanova Giusep-
pe - Massa Giovanni - Solari Angelo -
Orso marehese Serra

- Erba Carlo-
Carpineti Tomaso - Gardella Clotilde
fu Ignasso a Perrero ()uinto, coningi -
Bulb-ntini Touraso - Profumo Pietro -
Lagorio Luigi - Adele Derchi fu Gau-
seppe vedova del fa signor Tommaso
Borgotto,qualemadre e rappresentan-
te i suoi figli minori Ludovico, Odoar-
do, Marioed Aurelio - rever cav. To-
macia Michele, rettore del Collegio na-

I zionale, quale erede del fu Antonjo
Assereto - Giacomo Dapino - Batti Do-
menico - Piuma marchese Carlo Maria
- Bonsi Domenico - Moscheni Giusep-
pe a Canesiin Giuseppe - Parodi Bar•
tolomeo fu Genseppe - Molfino 6iorgio
Ambrogio avr. deputatoal Parlamento
nazioihale - Béttini ave Felippo - Cen-
turini avv. Luigi - Dafieno cav. Egidio
- Sartorio Caterina Eredi - Arnerigo
Enrico in Domentoo - Costa Andrea -
Desimons Maria Elisa eDomenico Car-
cherl, coniugi - Passano Carlo 6iusep-
pe - Ghiglione Tomaso e Giuseppe fu
Francesco - Sconnio Paolo - Vmelli
Domenico - Ghigliassa Luigi fu Ago-
stino. Samongo Antonio - FerrarsCe-
sare di Angelo - Lanaga Sebastiano -
Barabino Francesco fu Antonio - Pa-
trone 6io. Bastista fu Stefano - 6ht-
glino Giuseppe o Carpaneto Giacemo
fu Luigi a Chiara Cuccht moglie di
Giuseppe Piantelli como erede det
fratelli Musso Montebruno e detto
Plantelli per l'opþortuna autorissa-
zione maritale - LartoraLuist - Costa
C tstoforo - Pieri Bartolomeo - Bava-
stroeredi del fu Nicotõ; i quali estan
per la maggior parte in via ordinaria,
pitri costituirono procuratore ed altri
furono dichiarati deinstivamente con-
tumaci; non che di chinoque avesse
interesse o ragione a detta intesta-
zione e non fo,se sopra indicatu a

comparire nel termine di giorni ven-
ucinque nel giudisto in via formale
vettense nanti 18 tribunale civile di
questa città, iniziato sino dal 5 mag-
glo 1854, per vedere dichiarare nulla
la assegensione del palchi fatta per
privata scrittura dalla cessata Oste-
rione dei ceatri, e supposta la valtdità
della medesima non essere in diritto
gli intestatarit dei palchi di estgere
l'osservansa delliart. 9 della delibera-
minne di detta Direzione del 5 luglio
1825,in ogni caso non essere tenuto il
municipio ai Genova suecetinto adetta
Dírezioon di erogare per l'eserciziodi
detto teatro una somma annuale mar-
giore delle L. 25,527 che si pagadagh
intestataria dei palchi,taquale somma
forma la per-anánte dotazione del
teatro giusta la deliberazione della Dr.
rezione del teatri del 22 febbraio1825,
il tutto con l'accoglimento delle altre
conelosioni prese in dettoaindiziodal
municipio di Genova e la reinzione di
ogni avversaria domanda ed ecceziooe
in contrario e la vittoria delle spese.
Onorario a rata di tre vacazioni OÎ-

tre l'onorario al signor avvocato.
Ageno, avvocato.
V. Caviglia. proc. civico.

Visto. Sia tutto comunicato all'uffi-
slo del signor procuratore del lie, e

per la relazione successita si delega Affis0. ISÊtiza per 50-ilaa di perite,
11signor giudrée Speloni Fifende, li 28 laglio 18ô9. Il signor Benvenuto det fu FrancesGenova, 12 mag .residente SI deduce a pubbites slotizia come neo Fabbri, possidente domiellato in

Bigerigo, iisig eommendatoroGiuseppeEspana• hreidosso, ha fatto Istanza at signor
"liseornia, vicecano. i-Puerta, don¾gtiére di Stato dimo- presidentedeltribodaleelvilediOros-

Visto, ecc. Ritenuto che nella causa raste a Madrid, con atto det 31 mag' setoonde nomini na perito per pro-
promossadal mareb. AgostinoAlorno ato 1869 redatto in detta città daldu cedere aRa stima d'un fabbriesto ad
negosiaate Glaseppe Gamba ed arebi tor Edoardo Ermenegildo Fernandes uso di teatro posto in comune d'Ar-

e

con
notaro del &llegio di quella capitale, cidossa, del quale ne ha promosso la

la suddetta eiwica amannistrazione ha rarocato in ogni saa parte i poteri sabastatione in dannodell'Aoondemia
creduto necessariodichiamareio g¡u- assordati anteriormente al sig. 80• denti Unanimi di detto luogo.
dizio tutti gli intestataril dei palchi moaldo Scipioni dimorante in PoPpi Baansano,11 20 luglio1869. 2053
del teatro Carlo Felice in numero di (Toscana), investendo dei medesimie

e Ltaeo o tesserocavere nella maggior possibile latitudine 11 Afrise. 2059

at a sin d ambe one in r ele in DEB Ne11'avvisodin.18ti,pubblicatonella
per proclami pubhhei in senso del- la libera, franca e generale ammia¡. Gassetta liffeiefe delf$ laglio 1889,
l'articolo 146del Codice di procedura strazione, per col possa e debbaso. b. 184, e Tiguardante indenaissi a
arde• atituire il predetto signor Seipion¡, darsi ad alcuni individui dalla comunePerolò il procuratore del Re à diar· operando in tutto questo comocre. di Caltagirone, furono errati alcuniriso onde il tribunale possa autoriz derà pið atile e conveniente agilin. Domi, per eni si ripetono corretti,

a onpa or teressi detfo stesso mandante.
degli ananam giudiziari, nel pornale Il tutto nelle più ample e valide

19. Rosario Casta ed AntoninoMasi.efilssale del Regno, di tutti gli inte- forme di raglone 21. Rosario GuadagniBO.stataried atenti interesse ah'rntesta• 2055 Grcuo Oxonot, ino. 24. yd Greco.alone det palchi del teatro Carlo Fe° 29 B etta Costs.lice, ordinando peròche la citazione
ggmedesima debba essere notlðeata nei . BRiffÊMOR(O'

alafries.mediordinarlainominaticabelaaAnnat Angelo Tassi tutore Feri diArci- 59.franceseoSingsrals.77 30.nhri aD our ro
dosso, provincia da Gressato,deduce 62. Giuse Cascians.

stabilises il termine entro il quale le avere smartita.la ricerata provvisoria 63 wamee r

par3idorranno comparire, del prestito nazionale portante il va- 67. Gir lamo caseiana.Genova, få maggio 1869. Iore di L. 200 pagate nelle mani del 68. Anna Pavia.Tribone• camarifugo di Castel del Piana, riee" 69. Calogero Suria.11 tribunaiselvile e correzionalein ruta regettente al saldo dell'ultima 11. GaetanoCaselana.Genova sedente, sezione terza:
i rat•, come dalla matrice di n. 29. - 72. Maria Casmanatedova Nazi.Sentito la Camera di consiglio 11 Diflida cosl chtunque possa avet rio. 78. Gaetano Muscia L. 24 09.

rapporto deigiadies delegato sul ri venuto tal documento per gh esisiti 81. Catersna Abisso.
oorso che precede; 83. CarmelaDsPasquale ved.Massio.Autorizza la estaalone per pubblio¡ della legge 8 settembre 1866• 92. GlumeppaCasemna in Cardael lire
pruelaat mediante loserzione a ter- Li 26 luglio 186Û. 23 58.
mini di legge nel giornale degli a¤- 2089 AN6ELO TASSr. 93. Dottor Antonio Traversa.
nunsi 6tuairfarli ed in quello uticiale =
del Regno di tutti gli Intestataril ed
avanti interesse an'intentassono del |
palehi del teatro CarloFelice, con ohe I.A

.TRalem QUESTIONE CONIERCIALE D'ORIENTE
p. .. stonedriol- L'1TALIA E IL CANALE DI SUEZ

tandt i reinedigiorni venticinque.
Genots, i& magsto 1869.

Ilvicepresidente CENNI STORICI E CONSIDERAZIONISamengo.
Tiscornia, vice cano. per caraL'anno milleottocentosessantanove

ed till otto del mesedi giugno in 66. DELL'AVV. PIEx Luxor BARZEI.I.OTH

Ia richiesta del sindaco dellaelttà Segretario della Camera di commercio og arti di Firense
di Genova che elegge domicilio presso i e mem6ro della Sociosa Geogregca Italians
e nello studio del caustdico cav. Vio- 1

---..

a u d q leGenrávata Un volume in-8• grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
sentato, mando di Lesseps, di una earta del canalemarittimedi Bues, delle

.

Io sottoseritto Passano Agostino, redute di Alessandria e di Sues, e della immissione delle aeque del -

usciere addetto a questo tribunateei• ennale net Laghi Amari.Tale e correzionale, ho notificato sepa-
ratamente si signori Della Casa Tito Presto: Lire 8.
Cesare, Caballa Aona vedova di Giu.
seppe Gamba aume rappresentante i Dirigere lo domande accompagnate dal vaglia postale alladi foi i minori Linda e C¢Eare: Pre-
eardo ddalena nata Vola come rap-
presen oke asuoligli minori Teresa• Via del Castellaccio - FirtBES.

deñti in Genova, ed la virtianche del --

1".."A°N°.7.U'A'-'U.°'.°.'°••"° 1TTI DßL PARLMIEl1TO SUBALPINO
mine di giorni venticlaque in giudizio .

f>rmalenanti del Sullo¢ata tribunale I
ggggggge gggg,per m vederaccogliere e far diritto *

alle conefusioni di cui in suddetto f. Documenti-Dalta maggio al30 dicemhm iBIS . . . . L. 12 e

ricorso. 2 Disóiassion16ellaCameradel DepHDálf8 maggio al 2 sgusto1888 • 13 20
8 ad estidsione di ignoranra, copia 3. Idem Dat 16ottobreal 28 dicombre 1818 e 20 a

di tuttoquanto sopra da me autenti' 4. Indies analitido ed alfabelfeo . . . . . - • s 2 80
esta e di questoattodamesottoseritto 5. Disenssioni delSenato del Regno - Dall'8 maggioal80 die, 1848 a 8 80l'ho rimessa e laserara separatamente
nella casa di loro rispettiva abituale S*

•

,rgidensa e domicilio, ciob: quanto al f. DocuŠrnti - Dal t* febbraio al 30 marzo 1819 . . . . • 5 80
s gnori Dalla Casa Tuo Gesare oC 2. D.scussioni della Camera dei Dep. -Dat i' febb. al 30 marzo 1849 a 15 20
pari n as 3. Disengsioni deÏSenato del Regno Idem a 3 O
personalmente, quanto alsignor Mau. 4. Documenti - Dal 30 luglio al TO novembre 1849 , , . . . 10 20
rizio Dafour parlando nella casa di 5. Disenssioni del genato del Regno. Da131 luglio al 17 007.1849 * 9 *

sua abitualeresidenta, sita nellä sa- 6. Discussioni della CameradeiDep..Dal 30 luglio a120 nov. 1849 a 34 80
headiSantaBrigida.colladilalaindre Sessione ISBO.Luisia nata Bocea, eciò per non aver
potutorinvenire despopersonalmente, f. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al i9 ootembre 1850 . . a 20 80
equantoalla signora Maddaleen Ple- 2. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 dicembrë 1889al 12
cardo nata Vela parlando pure neNa marzo 1850. . . • • •

· • • · • •
adi abitual re den 3. Discussioni della Camera dei Deputati-Dal i3marzo al22 mas-

30 20TeresaSpigno,eetòpersonessermi glol850. . . . . . . • • • ••

riuscito di rinvenire lastessa persona. 4. Discussioni deUa Camera del Deputati - Dal 23 maggio al 19 no-
In fede: vembre 1850

. . . . . . . . . . • 26 60
Passano Agostino, usciere.

N. 3110. Libro useieri.
Genova, 9 giugno 1869.

2054 FARAVEK.I.I.

Afrise. 2060
Don Innocensio G untini, Pievano di

Prascole in quel di Dicomano (provin-
cia di Firenze), ha inibita al proprio
lavoratore Francesco Degl'Ionocenti,
detto Cecco del Martello, qualsiasi
contrattazione di besname.

Beyoes di mandate.

5. Diseassioni del Senato del Regno - Dal 20 dioembre 1849 al 19 no-
vembre 1850 . . . . . . . . . • . 16 20

Bessione ISES.
i. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 lebbraio 1852 . . s 19 20
2. Documenti- Dal 23 novembre 1850al 27 febbraio 1852 . . • fi *
3. Diseussionidella Cam.dei Dep.-Dal23oor.1850al 29genn.185f s,19 *

4. Idem Dal 30 gennaio at 21 marzo 1851 . .
• 20 *

5. Idem Dal 2tmarso al 19 maggio 1851 . . • 20 *

6. Idem Dal 20 maggio al 16 155tio 1851
. . • 21 •

7. Idem Dal 14 now. 1851 al 17 gennaio 1852
.

• 19 •

8. Idem Dal 19 gennaio al 27 tabbraio 1852 . » i2 •

9. Diseussioni del SenatodelRegno -Dal 23 novembre 1850al 20mag-
610 1851 • • • • • • • a 17 20

10. Discussioni dei ßenato del Reino - Dal 23 maggio 1851 al 27 feb-
braio 1852

. . . . . . . . . . . • 18 40
Nollica 11 sottoscritto notaio come

nel giorno 27 luglio 1869, con suo ro-

gito in Brevetto, 11 coniugi Salvatori
Miehele edAdelaide natnGatottini,ora
dimoranti in Brisighella, provincia di
Ravenna, hanno revocato ogni man-
dato di proenra generale e speciale e
ad lites rilaseisto al signor Antonio
Galottini del fu Francesco, dimorante
in Codigoro, provincia di Ferrara, e
ciò per ogni efettoe ragione

* Dott. Acau.r.x Lasa
206f pubbliconotato in Brisighella.

Bessieme ISES.
f
. Doenmenti - Dal 4 maarzo 1852 si 21 novembre 1853 , . ,

m 20 20
2. Idem Dal 4 marzo 1852 al ti norembre 1853 . . . a 14 80
3. Idem Dal I marzo 1852 al 21 novembre 1853 . . .

• f 6 60
4. Discussioni della Cam. deiDep. - Dal 4 marzo sil'11 maggio 1852 e 18 a

5. Idem Dal 12 maggio al 14 luglio 1852.
. . a 20 m

6. Idem Dal 19 novembre 1852sil'i i febb. 1852 • 25 60
7. Idem Dat 12 febbraio a122 aprile 1853 . . · 26 >

8. Idem Dal 23 aprile al 21 novembre 1853 . » 24 40
9. Disenssinal del Senatodel Regno - Dal 4 marzo 1852 at 21 nove--
bretS63............2040

Dirigere le domande alla Tipografia EREDIBOTTA, accongagnate
dal relativo vagliapostale corrisponaente.
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Dirigere le domande, col relativo eaglia postale, alla Tipografia EREDIBOTTA in Firense
Via del Castellaccio, 12.
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